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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 759
“Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”- Indirizzi per la partecipazione
all’Assemblea Ordinaria dei Soci del 17 maggio 2018.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano e I’Assessore all’Industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione
dei beni culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come
da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal
Dirigente della Sezione Economia della Cultura, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del
Dipartimento Turismo, 'Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue.

Come & noto, la Regione Puglia aderisce al Consorzio denominato “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio
Regionale per le Arti e la Cultura”, (di seguito anche Consorzio TPP), costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Igs. n.
267/2000, Ente pubblico economico, senza fini di lucro, costituito dagli Enti pubblici territoriali della regione
Puglia, le associazioni, unioni, comunque denominate costituite da detti Enti.

La Regione Puglia aderisce al Consorzio in qualita di socio ordinario, ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 10/2007. A
termini dell’art. 39 della L.R. 31/12/2010, n. 19, la quota di adesione al Consorzio da parte della Regione Puglia
che comprende anche il sostegno ordinario del Socio alle attivita del TPP, viene determinata annualmente in
misura almeno tale da assicurare all’Ente regionale stesso la maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno
all’Assemblea dei Soci.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio
ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR n.
458 del 08 aprile 2016 con la quale e stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie,
Societa ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dal’/Amministrazione regionale.

L'art. 6 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che Sono compiti dell’/Assemblea fra gli altri:

I'elezione del Consiglio di Amministrazione;

I'elezione del Presidente e del Vice Presidente, tra i componenti del CdA;

la nomina dei Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti;

I'approvazione del conto consuntivo annuale.

LAssemblea & composta dai legali rappresentanti egli Enti Soci o di un loro delegato e ciascun rappresentante
esprime il voto in proporzione alla propria quota associativa annuale.

Tanto premesso, con nota prot. n. 1139 del 12 aprile 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale in data 13 aprile 2018 prot. n. AOO_92/0000590, & stata convocata I'"Assemblea dei Soci del
Consorzio TPP in data 28 aprile 2018 alle ore 20:30 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via
Imbriani n. 67 a Bari, e in data 17 maggio 2018 alle ore 11:00, in seconda convocazione, presso la sala riunione
del Cineporto di Bari, c/o la Fiera del Levante, con il seguente ordine del giorno:

1. Lettura del Verbale precedente;

2. Comunicazioni del Presidente;

3. Approvazione Bilancio d’esercizio 2017;
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Nomina Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti;

Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione;
Elezione del Presidente;

Recesso del Comune di Mola di Bari.

No vk

Con riferimento al punto 1° all’Ordine del Giorno, “Lettura del Verbale precedente”, occorre prende atto.

Con riferimento al punto 2° all’Ordine del Giorno, “Comunicazioni del Presidente”, occorre prendere atto
dell’informativa che il Presidente del Consorzio intendera rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni
decisione a successivo provvedimento.

Con riferimento al punto 3° all’Ordine del Giorno “Approvazione del bilancio d’esercizio 2017”, preso
atto del giudizio positivo senza rilievi del Collegio Sindacale, dalla Relazione tecnica istruttoria allegata,
condivisa per quanto di competenza con Sezione Economia della Cultura, non emergono elementi ostativi
ai fini dell’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 del Consorzio TPP, ritenuto opportuno
formulare le seguenti raccomandazioni:
- monitorare la posizione creditoria e il corrispondente puntuale aggiornamento dei riflessi economici
connessi allo stralcio e/o allladeguamento del fondo svalutazione crediti per i crediti incagliati;
- rivedere il ciclo finanziario e le convenzioni con le Amministrazioni socie, attesa I'incidenza degli oneri
finanziari connessi ai ritardi dei pagamenti.

Con riferimento al punto 4° all'Ordine del Giorno “Nomina dei Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio
dei Revisori dei Conti” si rappresenta quanto di seguito.

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto del Consorzio TPP, il Collegio dei revisori & composto di tre membri effettivi
piu due supplenti, iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati nel rispetto della normativa vigente in
materia di parita di genere. UAssemblea all’atto della nomina, stabilisce il compenso per I'intero triennio,
determinato secondo la normativa vigente. Il Collegio dei Revisori, rinnovabile una sola volta, dura in carica
per tre esercizi e scade all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo alla
nomina.

Lart. 6 del Regolamento di funzionamento dell’Assemblea dei soci del Consorzio TPP, stabilisce che il
Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato provvede ad indicare un professionista per procedere
alla nomina dei tre componenti effettivi del Collegio Sindacale, nel rispetto della normativa in materia di
parita di genere, e provvede ad indicare un professionista per la nomina dei due sindaci supplenti. Tutti i
componenti del Collegio devono essere iscritti al Registro dei Revisori Contabili. LAssembla provvede alla
nomina del Presidente del Collegio dei Revisori nella persona del componente effettivo indicato dal presidente
della Giunta della Regione Puglia o suo delegato.

In ordine al compenso si evidenzia che, in applicazione dei parametri fissati con Decreto del Ministero
della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140, occorre stabilire i compensi di ciascun membro del Collegio Sindacale
nell’lambito di un range compreso fra 7.500 e 9.600 euro e, rispetto a tali limiti, il compenso del Presidente del
Collegio Sindacale pu0 essere aumentato sino al 50%. Tenuto conto che I'Assemblea dei soci del Consorzio TP
del 13 maggio 2015 ha determinato il compenso annuale lordo omnicomprensivo del Presidente del Collegio
dei Revisori e di ciascun componente effettivo in scadenza, rispettivamente in euro 12.000 in euro 9.500, si
ritiene di valutare favorevolmente I'opportunita di confermare i suddetti compensi per il nominando Collegio
dei Revisori dei Conti.

Con riferimento al punto 5° all'Ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato
dal Presidente della Regione” e al punto 6° all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente”, si rappresenta
che il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio TPP, Dott. Carmelo Grassi, ha comunicato,
nel corso dell’assemblea dei soci del 6 febbraio 2018, la sua decisione di dimettersi dalla carica ricoperta per
motivi di carattere personale e professionale e nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 14 febbraio
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2018 ha rassegnato le dimissioni dalla carica, come da estratto del relativo verbale, trasmesso dal Consorzio
TPP con pec del 8 marzo 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al
prot. n. AOO_092/0000365.
Il Dott. Carmelo Grassi era stato designato dalla Regione Puglia quale consigliere di amministrazione del
Consorzio TPP a con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017 e nominato Presidente
del Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei soci del 24 ottobre 2017.
Si rende necessario, pertanto, procedere alla designazione di un nuovo componente del Consiglio di
Amministrazione del Consorzio TPP in sostituzione del Presidente dimissionario e alla conseguente nomina
del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Si rammenta, a tal proposito, che l'art. 7 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che il Consiglio di
Amministrazione e eletto dall’Assemblea; & costituito da soggetti esterni all’Assemblea, dotati di esperienza
qualificata nel settore, in possesso dei requisiti di onorabilita, professionalita, autonomia, compatibilita e
conferibilita previsti dal D.lgs. 39/2013. Il Consiglio di Amministrazione si compone di cinque membri e la sua
composizione deve assicurare I'equilibrio tra i diversi ambiti territoriali della regione e tra le diverse tipologie
di istituzioni aderenti al TPP, fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di parita di genere.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni.
L'art. 4 del Regolamento di funzionamento dell’Assemblea dei soci del Consorzio TPP, stabilisce che I'’Assemblea
elegge i cinque componenti del Consiglio di Amministrazione come di seguito indicati:
e un consigliere dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell'ambito territoriale delle
province di Foggia e della BAT;
¢ un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell'ambito territoriale
della provincia di Bari;
e un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’'ambito territoriale
delle province di Brindisi, Taranto e Lecce;
¢ due consiglieri indicati dal Presidente della Regione o da un suo delegato.
Lart. 5 del Regolamento di cui sopra prevede che il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati
dall’Assemblea che provvede alla loro individuazione, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione con
distinta votazione e con la maggioranza dei 2/3 delle quote di adesione nelle prime tre votazioni; dalla quarta
votazione con il voto favorevole di almeno 5 soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta delle
quote di adesione.

Con riferimento al 7° punto all’'Ordine del Giorno, “Recesso del Comune di Mola di Bari”, occorre prendere
atto del recesso del Comune.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
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- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per

I'effetto:

1) partecipare all’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti
e la Cultura convocata in data 17 maggio 2018 alle ore 11:00, in seconda convocazione, presso la sala del
Cineporto di Bari c/o la Fiera del Levante;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea I'Assessore
Loredana Capone, conferendo il seguente mandato:

a.
b.

con riferimento al 1° punto all’'Ordine del Giorno “Lettura del verbale precedente”, prendere atto;
con riferimento al 2° punto all’Ordine del Giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto
dell'informativa che il Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la
Culturaintenderarenderetrale Comunicazioni, riservando ognidecisione a successivo provvedimento;
con riferimento al 3° punto all’Ordine del Giorno “Approvazone del Bilancio d’esercizio 2017”, sulla
base del giudizio positivo senza rilievi del Collegio Sindacale, approvare il Bilancio d’esercizio al
31 dicembre 2017, che all'allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante, formulando le
seguenti raccomandazioni:

- monitorare la posizione creditoria e il corrispondente puntuale aggiornamento dei riflessi
economici connessi allo stralcio e/o all’'adeguamento del fondo svalutazione crediti per i crediti
incagliati;

- rivedere il ciclo finanziario e le convenzioni con le Amministrazioni socie, attesa I'incidenza degli
oneri finanziari connessi ai ritardi dei pagamenti;

. con riferimento al 4° punto all’Ordine del Giorno “Nomina dei Revisori dei Conti e del presidente del

Collegio dei Revisori dei Conti”:

- indicare per la nomina di componente effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti, con scadenza
approvazione del bilancio 31 dicembre 2020: Aurora De Falco, nata a Bari il 15-12-1957;

- indicare per la nomina di revisore supplente: Ezio Filippo Castoldi, nato a Monteroni (LE) il
26/11/1959;

- indicare per la nomina di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Aurora De Falco, nata a Bari
il 15-12-1957;

- stabilire che, la nomina dei suddetti componenti il Collegio dei Revisori dei Conti & sottoposta a
condizione sospensiva, subordinando I'efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla
insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché
sulla insussistenza di cause di ineleggibilita previste dal codice civile;

- determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio dei Revisori
dei Conti in € 12.000 e per ciascun membro effettivo del Collegio in € 9.500;

con riferimento al 5° punto all’Ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere

indicato dal Presidente della Regione”:

— prendere atto delle dimissioni del Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per
le Arti e la Cultura, Dr. Carmelo Grassi, designato dalla Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017,

- designare quale consigliere di amministrazione del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale
per le Arti e la Cultura, in sostituzione del Dr. Carmelo Grassi: Giuseppe D’Urso, nato a S. Bartolomeo
in Galdo (BN) il 26-12-1948;
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- stabilireche, aisensidellaDGRn.24 del24/01/2017,lanomina del suddetto componenteil Consiglio
di Amministrazione & sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l'efficacia della nomina
all'acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita,
rese da parte dell’'interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai
sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

- prevedere la scadenza del mandato contestualmente a quella del Consiglio di Amministrazione
nominato dall’assemblea dei soci del 24 ottobre 2017;

f. con riferimento al 6° punto all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente” proporre per la nomina
del Presidente del Consiglio di Amministrazione: Giuseppe D’Urso, nato a S. Bartolomeo in Galdo

(BN) il 26-12-1948;

g. con riferimento al 7° punto all’'Ordine del Giorno “Recesso del Comune di Mola di Bari”, prendere
atto.

3) pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 761

DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Modifica DGR n.
1714/2017. Ammissione a finanziamento del progetto di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere
della Fiera del Levante”, e contestuale variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 .
B.F: Ente Autonomo Fiera del Levante.

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.3.b, 6.3.d, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020
della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

Premesso che,

La Regione Puglia € da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che
infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (Sll) per usi civili, attraverso interventi
di potenziamento ed adeguamento delle reti e dei presidi depurativi per ogni agglomerato pugliese, orientati
alla sostenibilita ambientale del sistema, al risparmio idrico, al miglioramento qualitativo degli scarichi e alla
salvaguardia dei recapiti finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA)
attraverso l'attivazione e l'utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione
6.3, nonché, quelle relativa al PATTO PER LA PUGLIA - Fondo di Sviluppo e Coesione FSC 2014 2020, Linea 2.1.

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare |la proposta di programmazione
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla
DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente :
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ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e
pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per I'importo complessivo corrispondente ad €
33.136.547,45, per 'attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del
D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari
ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di “Bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2* parte
del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per I'importo complessivo di €
2.900.000,00 la cui attuazione & demandata alla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia.

Tutto cid premesso, con nota prot. n. 3 del 16/03/2018, I'Ente Autonomo Fiera del Levante, nel trasmettere
alla Sezione scrivente la proposta di fattibilita tecnica per I'intervento di “Realizzazione della Nuova Rete
Idrica di Quartiere”, ha richiesto la sua ammissione a finanziamento.

Con nota prot. n. 3766 del 22/03/2018 il Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha
convocato apposito tavolo tecnico istituzionale congiunto tra Regione Puglia ed Ente Autonomo Fiera del
Levante al fine di poter assumere le determinazioni di competenza circa le verifiche tecniche propedeutiche
all’eventuale ammissione a finanziamento dell’intervento predetto.

Le risultanze di cui al tavolo tecnico sopra specificato sono state condivise e trasmesse con nota prot. n. 4071
del 28/03/2018.
In particolare il tavolo ha convenuto di:

- Approvare la proposta progettuale avanzata dall’Ente Autonomo Fiera del Levante, trasmessa alla Sezione
Risorse Idriche con propria nota prot. n. 3 del 16/03/2018 riguardante il progetto di “Realizzazione della
Nuova Rete Idrica della Fiera del Levante”, per I'importo complessivo preliminare pari ad € 582.039,70 (IVA
inclusa).

— Dare mandato all’Ente Autonomo Fiera del Levante di attivare le procedure necessarie alla redazione
del progetto di fattibilita tecnica ed economica e/o definitivo, nonché, I'acquisizione dei pareri tecnici ed
ambientali di competenza.

— Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche, a seguito della trasmissione di quanto richiesto da parte
dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, di assumere le determinazioni di competenza circa 'ammissione a
finanziamento del progetto riguardante la “Realizzazione della Nuova Rete Idrica della Fiera del Levante”,
in favore dello stesso ente Fiera, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 -
2020. Linea 2.1 “PATTO PER LA PUGLIA”, Delibera CIPE n. 25/2016.

Successivamente con nota-pec del 06/04/2018, I'Ente Autonomo Fiera del Levante ha trasmesso lo studio di
Fattibilita riguardante il progetto di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della Fiera del Levante”,
per I'importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (VA esclusa) aggiornato alle prescrizioni di cui al
tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018.

Considerato che

- LEnte Autonomo Fiera del Levante € un ente pubblico economico avente rilevo internazionale con sede in
Bari ed ha come obiettivo la gestione e la valorizzazione del proprio quartiere fieristico al fine di sostenere
lo sviluppo economico della Puglia.

- La Fiera e stata fondata dal Comune di Bari, dalla Provincia di Bari (ora Citta Metropolitana di Bari) e dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari.

- LEnte svolge un servizio economico di interesse generale e strumentale alle attivita degli enti fondatori e
della Regione Puglia, la quale ai sensi della LR n. 33 del 1999 svolge le funzioni amministrative d’intesa con
il Comune di Bari.
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- Per raggiungere i suoi obiettivi la Fiera del Levante:
a) ospita all’interno del proprio quartiere manifestazioni fieristiche;
b) ospita all’interno del proprio quartiere fieristico manifestazioni congressuali;
c) ospita all'interno del proprio quartiere fieristico attivita ed operatori pubblici e privati per favorire
processi di promozione commerciale, culturale ed artistica.

- |l quartiere fieristico si espande, nel quartiere Fesca/San Cataldo di Bari, su una superficie complessiva di
circa 280.000 mq integralmente di proprieta pubblica.

Dato atto che

Si tratta di un intervento necessario alla realizzazione della nuova rete idrica dell’intero quartiere fieristico a
servizio della Fiera del Levante di Bari, in sostituzione della obsoleta rete idrica esistente, al fine di eliminare
definitivamente lo spreco di acqua giornaliero, che si attesta intorno a circa 200 mc/g, ed efficientare la
gestione della risorsa idrica.

Alla luce di tale esigenza, nonché, anche in relazione alla crisi idrica registratasi nel corso del 2017, emerge
I'esigenza di intervenire per garantire la realizzazione dell’intervento proposto dall’Ente Autonomo Fiera del
Levante e pertanto si rende necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione delle risorse rese
disponibili per la Linea 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 1714/2017, con la contestuale
attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020:
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VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate;

PRESO ATTO CHE:

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel
corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2018 e 2019, per un importo pari a € 506.896,27;

VISTA la LR. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:
- di modificare la DGR n. 1714/2017 ed approvare la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse
rese disponibili per I'attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” del Patto per la Puglia FSC 2014
-2020, come di seguito specificato :
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- di ammettere a finanziamento l'intervento di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della
Fiera del Levante”, per I'importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (IVA esclusa) aggiornato
alle prescrizioni di cui al tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto
3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.
Lgs n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 506.896,27

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.


http:ss.mm.ii
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

All'accertamento dell’entrata e all'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualita di
Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 506.896,27 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett.
K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse
Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla

legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA
. di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della
Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche;
. di modificare la DGR n. 1714/2017 ed approvare la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse

rese disponibili per l'attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” del Patto per la Puglia FSC 2014 -2020,
come di seguito specificato:


http:ss.mm.ii
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o di ammettere a finanziamento l'intervento di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della
Fiera del Levante”, per I'importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (IVA esclusa) aggiornato alle
prescrizioni di cui al tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018;

. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR
n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza
e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria”
e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;
J di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10

comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

J di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

. di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet
www.regione.puglia.it. ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 77 del 11-6-2018 38415




38416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 77 del 11-6-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 77 del 11-6-2018 38417




38418 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 77 del 11-6-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 762
Commissione Tecnica Regionale farmaci di cui alla D.G.R. 984/2016. Integrazione della D.G.R. 1706/2016.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio
Politiche del Farmaco, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
redatto il Piano Operativo per il triennio 2016/2018 (adottato con DGR n. 129/2018), nel quale sono
previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa
nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;

- con D.G.R. n.984/2016 e D.G.R. n. 2032/2017 & stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione
Tecnica Regionale farmaci, cui sono stati delegati dalla Giunta Regionale una serie di compiti volti
principalmente ad implementare I'appropriatezza prescrittiva sui farmaci, anche attraverso la corretta
definizione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), I'elaborazione di Linee Guida a valenza regionale
sui farmaci ovvero alla definizione dei criteri di per I'individuazione dei Centri autorizzati dalla Regione
alla prescrizione di farmaci con Piano Terapeutico (PT), note AIFA e/o farmaci sottoposti ai Registri di
monitoraggio AIFA.

Considerato che:

- La composizione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci che, ai sensi di quanto disposto dalla citata
D.G.R. 984/2016, per le attribuzioni affidate, ha carattere multidisciplinare ed & costituita dalle seguenti
professionalita:

a) Medico Direzione Sanitaria

b) Oncologo

c¢) Ematologo

d) Farmacologo Clinico

e) Internista

f)  Cardiologo

g) Infettivologo

h) Pneumologo (Fisiopatologia Respiratoria)

I)  Gastroenterologo

j)  Medico di MMG e PLS - referenti regionali delle cure primarie
k) Farmacista Ospedaliero

I)  Farmacista Servizio Farmaceutico ASL

m) Funzionario con qualifica di Farmacista del Servizio Regionale Politiche del farmaco.

- la DGR 1706/2016 con la quale sono stati nominati i componenti della suddetta Commissione ha previsto
che la stessa pud avvalersi su base di opportunita e di necessita del supporto di medici specialisti
(endocrinologi, diabetologi, nefrologi, reumatologi, ecc.) operanti nelle reti delle patologie o individuati
dalle societa scientifiche, di ingegneri clinici con particolare riferimento ai dispositivi medici, nonché di
farmacologici universitari e dell’ARES Puglia.

- le decisioni assunte dalla CTRF in materia di farmaci e dispositivi medici nonché I'adozione di eventuali
atti consequenziali da parte della Regione Puglia derivante dalla ratifica delle stesse puo riguardare, in
taluni casi, anche medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata
(A-SSR) ovvero della Distribuzione per Conto (DPC), coinvolgendo inevitabilmente quali stakeholders le
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farmacie pubbliche e private convenzionate, in quanto deputate all’erogazione di tali servizi di assistenza
farmaceutica sul territorio regionale;

- il sistema di governance deve “aprirsi verso l'esterno” generando un circuito virtuoso di sinergie e relazioni
che rendano osmotico il passaggio di informazioni, competenze e knowhow tra interno ed esterno
al’Amministrazione, prevedendo il coinvolgimento degli stakeholders, in linea con i processi partecipativi
attuati dall’Amministrazione regionale.

Per quanto sopra esposto si ritiene integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i
medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero
che possono essere distribuiti mediante il canale della Distribuzione per Conto (DPC) siano assunte dalla
Commissione Tecnica Regionale Farmaci, previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di
categoria delle farmacie convenzionate.

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

1. di integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i medicinali che sono distribuiti
attraversoil canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero che possono essere distribuitimediante
il canale della Distribuzione per Conto (DPC), siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci,
previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di categorie delle farmacie convenzionate;

2. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di modificare il regolamento
difunzionamento della suddetta Commissione approvato con determinazione dirigenziale n. AOO_081/004
del 7 gennaio 2017;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA
1. di integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i medicinali che sono distribuiti
attraversoil canale dellafarmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero che possono essere distribuitimediante
il canale della Distribuzione per Conto (DPC), siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci,
previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di categorie delle farmacie convenzionate;

2. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di modificare il regolamento
difunzionamento della suddetta Commissione approvato con determinazione dirigenziale n. AOO_081/004
del 7 gennaio 2017 alla luce della suddetta integrazione;

3. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 763

Recepimento Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del D. Leg.vo 28/8/1997, n 281, sul documento recante
“Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del
Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunita”. (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017).

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Funzionaria del Servizio
Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilita della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
confermata dalla Dirigente del precitato Servizio, nonché dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo delle
offerte, riferisce quanto segue:

Nella seduta del 26 ottobre 2017, la Conferenza Unificata per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano ha approvato il documento “Piano nazionale per la prevenzione del rischio
auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunita”.
(Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017).

Il documento in parola, che prevede organizzativamente un livello nazionale, uno regionale e uno locale,
declina, per ciascuno dei livelli, una serie di azioni vincolanti che dovranno essere sviluppate in specifici Piani
regionali e locali di prevenzione.

Il documento sottolinea, altresi, la necessita di prevedere un articolato e sistematico programma di
monitoraggio, suddiviso sui tre predettilivelli, nonché un sistema di formazione integrata con I'area degli Adulti,
come previsto dal “ Piano nazionale per la prevenzione delle condotte suicidarie nel sistema penitenziario per
adulti” (Rep. n.81/CU del 27 luglio 2017)”, con I'aggiunta di specifiche aree tematiche dedicate alla formazione
del personale minorile.

Per quanto in premessa richiamato, si propone di recepire il suddetto documento con cui e stato approvato
il “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del
Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunita” (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017) di cui all’allegato
A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario Istruttore, della Dirigente
del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilita e del Dirigente della Sezione
Strategie e Governo dell’'Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
direcepire il documento con cui e stato approvato il “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo
e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunita”. (Rep. n.
129/CU del 26 ottobre 2017) di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.


http:ss.mm.ii
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Di disporre che il presente Atto sia notificato, a cura del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in
condizioni di fragilita ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. nonché ai Componenti dell’Osservatorio regionale
Permanente per la tutela della Salute in carcere .

Di prevedere la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 772

Art. 85 della Legge Regionale n. 67/2017, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018) - Interventi in favore
dei diversamente abili. Assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi di sedie attrezzate per favorire I'accesso
al mare dei cittadini diversamente abili.

Assente I'’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, confermata dal dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, e dal dirigente della Sezione Provveditorato Economato,
dott. Antonio Mario Larario, riferisce quanto segue I'Assessore Pisicchio:

Premesso che:

e LaL.R.n.17/2015, Disciplina della tutela e dell’uso della costa, all’art. 1, co. 4, prevede, tra i principi cui
si conforma l'azione regionale in materia di demanio marittimo, quello della piena accessibilita al mare
per la libera fruizione anche ai disabili;

¢ tale principio generale viene riaffermato con forza nell’Ordinanza Balneare della Regione Puglia, che,
all’art. 1, co. 9, impone ai Comuni costieri I'obbligo di rendere, compatibilmente con le esigenze di tutela
ambientale, gli accessi pubblici al mare esistenti perfettamente fruibili anche ai soggetti diversamente
abili.

Atteso che:

¢ al fine di conferire effettivita alla politica regionale in materia di tutela dei diversamente abili, con
I'art. 85 della Legge Regionale n. 67/2017, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018), rubricato
Interventi in favore dei diversamente abili, si é stabilito che “al fine di dotare i 69 comuni costieri pugliesi
di sedie attrezzate per favorire I'accesso in mare dei cittadini diversamente abili in totale sicurezza, nel
bilancio regionale autonomo, nell’lambito della missione 1, programma 5, titolo 2, é assegnata una
dotazione finanziaria per l'esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e di cassa, di euro 250
mila”;

¢ lamedesimadisposizione hademandato alla Giuntaregionale I'approvazione di specifico provvedimento
volto all'individuazione delle modalita di attuazione della previsione normativa.

Rilevato che:

e |l Servizio Demanio Costiero e Portuale, preposto all’'attuazione dell’intervento summenzionato,
nell’'ottica della partecipazione condivisa, ha convocato apposita riunione con le associazioni di settore,
finalizzata, in particolare, alla messa a punto di un criterio oggettivo da adottare nell’assegnazione delle
sedie attrezzate ai Comuni costieri;

¢ in data 10 aprile 2018 si e tenuto il predetto incontro, all’esito del quale & stata concordata I'adozione
del criterio di riparto delle sedie attrezzate tra i Comuni costieri basato sulla lunghezza della linea di
costa, sinteticamente rappresentato dalla tabella che segue:
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Nel definire il numero complessivo delle sedie attrezzate da assegnare ai Comuni rispetto alla somma

complessivamente stanziata nel bilancio regionale si & dovuto tener conto del presumibile costo di ciascun
presidio sanitario, del suo allestimento (con poggiatesta, poggiapiedi, tendalino, terza ruota, cintura, braccioli
e borsa), dell'lVA e delle spese di consegna presso le sedi dei Comuni innanzi indicati.

EVIDENZIATO che:

per far fronte all'acquisto delle sedie in questione, si rende indispensabile una variazione al Bilancio di
previsione approvato con L.R. 68/2017 ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art.
51 - comma 2 - del D.lgs. 118/2011, con l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo
di spesa 105000 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER LACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER
FAVORIRE L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/201/”:

Alla luce di quanto sopra riferito, 'Assessore referente propone alla Giunta regionale di:

prendere atto dell’istruttoria espletata dalla struttura tecnica regionale del Demanio costiero e portuale,
nonché delle determinazioni assunte in esito alla concertazione con gli stakeholders territoriali;

di stabilire che I'assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per I'accesso al mare
dei cittadini diversamente abili avverra secondo il criterio della lunghezza della costa comunale, come da
prospetto riportato in premessa;

di demandare alla Sezione Provveditorato Economato I'espletamento delle procedure di legge per la
fornitura ai Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per I'accesso al mare dei cittadini diversamente
abili;

di autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sul cap. 105000, b.e. 2018, di pertinenza
del CRA 66.6 - Sezione Demanio e Patrimonio.

di istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 105000 e avente la seguente
denominazione: “SPESE PER L'ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE L'ACCESSO AL MARE DEI
CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/2017”,

di effettuare una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo
105000 (TRASFERIMENTO Al COMUNI COSTIERI PER L'ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE
L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il
capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 250.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.


http:ss.mm.ii
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BILANCIO AUTONOMO

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 58/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della LR. 7/97 e
dell’articolo 7 della legge 125/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio
costiero e portuale, nonché dei Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Provveditorato
Economato;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto dell’istruttoria espletata dalla struttura regionale del Demanio costiero e portuale,
nonché delle determinazioni assunte in esito alla concertazione con gli stakeholders territoriali;

di stabilire che I'assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per I'accesso al mare
dei cittadini diversamente abili avverra secondo il criterio della lunghezza della costa comunale, come
da prospetto in narrativa;

di autorizzare 'istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 105000 e avente
la seguente denominazione: SPESE per LACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE LACCESSO AL
MARE DE| CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/2018 - codifica mis.1, prog.5, piano dei conti 2.2.1.99”;
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o di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come
previsto nella “copertura finanziaria”;

¢ di demandare alla Sezione Provveditorato Economato I'espletamento delle procedure ad evidenza
pubblica per l'acquisto della fornitura e per la consegna ai Comuni di cui in premessa delle sedie
attrezzate;

¢ diautorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sul capitolo di nuova istituzione, creato
con il presente atto, nel bilancio di esercizio 2018, di pertinenza del CRA 66.6 - Sezione Demanio e
Patrimonio;

e di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di notificare il medesimo ai
soggetti interessati;

¢ didisporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 774
Riedizione del Piano Regionale di Qualita dell’Aria (PRQA) di cui al Dlgs 155/2010 e ss.mm.ii. Finalita
generali ed obiettivi di Piano.

Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualita dellAmbiente, Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata da AP Programmazione regionale, qualita dell’aria ed energia, Francesco Corvace
confermata dal Dirigente del Servizio Pianificazione strategica, Ambiente, Territorio e Industria, Caterina
Dibitonto, per conto del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio, Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

e || Parlamento europeo e il Consiglio con la Direttiva 2008/ 50 CE relativa alla qualita dell’aria ambiente
e per un’aria pil pulita in Europa hanno come obbiettivo quello di mantenere e possibilmente migliorare lo
stato di qualita dell’aria per salvaguardare le popolazioni, la vegetazione e gli ecosistemi nel loro complesso;

¢ |l Governo italiano con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come modificato dal successivo
decreto 250/2012, ha dato attuazione alla direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita dell’aria ambiente e per
un’aria piu pulita in Europa;

* la disciplina nazionale, costituita dal D.Lgs 155/2010, di attuazione della Direttiva 2008/50/CE, attribuisce
alle regioni le competenze in materia di gestione della qualita dell’aria

¢ |a stessa norma attribuisce alla Regione specifici compiti che sono puntualmente ripresi nel paragrafo
“Competenze Regione” del documento in Allegato (Allegato 1);

* la Regione Puglia intende affrontare il problema del risanamento della qualita dell’aria attraverso azioni
calibrate sul territorio e talune mirate e dedicate per ciascuna zona di superamento;

Considerato che:

¢ La Regione Puglia, antecedentemente alla novella legislativa del 2010, si era gia dotata di un Piano
Regionale della Qualita dell’Aria adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 328 dell’11 marzo 2008, e la
successiva Delibera di Giunta Regionale n. 686 del 6 maggio 2008 di adozione del “Piano Regionale di Qualita
dell’Aria”, cui ha fatto seguito il Regolamento di emanazione n. 6 del 21 maggio 2008;

e detto Piano non & piu in linea sin dall’entrata in vigore del DLgs. 155/2010 e ss.mm.ii, non essendo mai
stato adeguato alla normativa vigente;

e La Regione Puglia ha dato avvio all'adeguamento normativo al dettato del DLgs 155/2010 con DGR n.
2979 del 29/12/2011 (Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155: “Attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualita dell’'aria ambiente e per un’aria piu pulita in Europa”. Adeguamento zonizzazione della
qualita dell’aria” adottando il progetto di adeguamento della zonizzazione del territorio regionale e la relativa
classificazione ai sensi del richiamato decreto legislativo;

¢ |a Regione Puglia ha adeguato la zonizzazione del territorio regionale, come previsto dall’art. 3 del
D. Lgs. 155/10, tenendo conto dei criteri previsti dalla norma (assetto urbanistico, popolazione residente
e densita abitativa per gli agglomerati, carico emissivo, caratteristiche orografiche, caratteristiche meteo-
climatiche e grado di urbanizzazione del territorio per le zone) il territorio regionale e stato suddiviso in 4
zone: agglomerato di Bari, Zona Industriale, Zona collinare e Zona di Pianura.

e con DGR 2420 del 16/12/2013 “Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 e ss.mm.ii. - “Attuazione della
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita dell’aria ambiente e per un’aria piu pulita in Europa”: ADEMPIMENTI”,
la Regione ha adottato il Programma di valutazione e approvato la nuova configurazione della Rete Regionale
della Qualita dell’Aria conformemente ai criteri della normativa nazionale; ha inoltre individuato ARPA Puglia
guale soggetto gestore ai sensi dell’art. 5 comma 7 decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come da DGR
2420 del 16/12/2013 e DGR n. 1730 del 1/8/2014;
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e con DGR 2496 del 30/12/2015 laRegione haistituito una “Cabina diregia per la qualita dell’aria”, composta
dai rappresentanti delle province, della Citta Metropolitana di Bari, dell’Anci Puglia, dell’/Agenzia Regionale per
la Protezione dell’Ambiente Puglia, delle associazioni di categoria e delle associazioni ambientaliste con lo
scopo di attivare e favorire il coordinamento e la condivisione delle procedure tecnico-amministrative in capo
ai Comuni e alle amministrazioni provinciali, al fine di garantire il miglioramento della qualita dell’aria;

e Il miglioramento della qualita dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera
costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei cittadini e
dell’'ambiente;

* | dati rilevati dalla Rete Regionale di monitoraggio della Qualita dell’Aria hanno evidenziato in varie aree
del territorio il superamento dei valori limite e dei valori obiettivo per alcuni degli inquinanti di cui al DLgs
155/10; in particolare dalla Relazione annuale sulla Qualita dell’Aria in Puglia curata da Arpa Puglia, sono stati
riscontrati anche nel 2016, come negli anni precedenti, due violazioni dei limiti di qualita dell’aria previsti
dal D. Lgs. 155/10: nel comune di Torchiarolo (BR) per il PM10 & superato il numero massimo di superamenti
giornalieri del valore di 50 mg/m?*, mentre nel sito di Bari-Cavour si € registrata una concentrazione media
annua di NO, pari a 46 mg/m? superiore al massimo consentito di 40 mg/m?.

¢ Infine, come negli anni precedenti, il valore bersaglio per la protezione della salute per I'ozono e
stato largamente superato su tutto il territorio regionale a conferma del fatto che la Puglia, per la propria
collocazione geografica, € soggetta a elevati valori di questo inquinante.

e || reiterarsi dei superamenti, in particolare, di PM10 in aria-ambiente € da tempo all’attenzione della
Commissione Europea che, in data 10 luglio 2014, ha emesso una lettera di costituzione in mora nei confronti
dell’ltalia perlaviolazione degliartt 13, par.1 e 23, par.1 secondo comma della direttiva 2008/50/CE, sulla scorta
dell’esito dell’indagine condotta con il Pilot 4915/13/ENVI dell’aprile 2013, per i superamenti dei valori limite
del PM10 registrati nel territorio italiano dal 2005, nell'ambito della Procedura di infrazione n. 2014_2147
“Cattiva applicazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita dell’aria ambiente - Superamento dei
valori limite di PM10 in Italia. ENVI Ambiente direttiva 2008/50/CE”.

e La Regione Puglia & incisa da detta procedura con riferimento alla zona IT1613 che comprende i Comuni
di: Massafra, Taranto, Statte, per la provincia di Taranto; Brindisi, Cellino S. Marco, S. Pietro Vernotico e
Torchiarolo per la provincia di Brindisi;

e La Regione Puglia con DGR 1944 del 02/10/2012 ha approvato il “Piano contenente le prime misure
di intervento per il risanamento della qualita dell’aria nel Quartiere Tamburi (TA) per gli inquinanti PM10 e
Benzo(a)pirene ai sensi dell’art.9 commi 1 e 2 del Dlgs. 155/20107;

e con DGR 2349 del 04/12/2013 ha approvato il “Piano contenente le prime misure di intervento per il
risanamento della qualita dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per I'inquinante PM10 ai sensi dell’art.9
commi 1 e 2 del Dlgs. 155/2010”; le misure del Piano sono state aggiornate con dgr 1642 del 17/10/2017 .

Visto che:

¢ per I'elaborazione e approvazione del Piano si applicano le disposizioni previste dagli artt. 9 e successivi
del DIgs. 155/2010, per assicurare la realizzazione degli obiettivi di gestione della qualita dell’aria, nonché per
fornire le indicazioni alla pianificazione e programmazione sotto ordinata, in particolare i piani di risanamento
di cui all’artt. 9 e 10 del D.Lgs 152/2006 e smi;

e si ritiene idoneo un orizzonte temporale strategico di riferimento del Piano pari a dieci anni.
Laggiornamento di Piano dovra tenere conto degli esiti derivanti dal monitoraggio triennale del PRQA
articolato sui tre livelli di realizzazione, risultato e impatto e che restituira una valutazione complessiva
derivante dall’attuazione del Piano. La revisione dovra essere disposta anche a fronte di significative modifiche
delle attivita che incidono sulle concentrazioni degli inquinanti nell’aria ambiente o di aggiornamenti del
guadro normativo di riferimento;

¢ in base alle funzioni organizzative del MAIA, previste dalla delibera regionale di adozione n. 1518 del
31/7/2015, attuate con successive deliberazioni n.ri 457 e 458 dell’8/4/2016, come dettagliate poi dall’A.D.
della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della G.R. n. 997 del 23/12/2016, & possibile
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individuare nel Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/ Servizio
Pianificazione Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria il ruolo di Proponente del Piano;

e ¢ altresi possibile individuare quale Struttura Attuativa il Servizio Progettazione, Innovazione e
Decarbonizzazione, che sara impegnato nell’attuazione del Piano, eventualmente per stralci funzionali di
Piano o veri e propri Piani attuativi derivati.

Valutato, a tal fine:

e di fornire, in allegato al presente provvedimento, un documento contenente “Stato dell’arte e
individuazione obiettivi di Piano”;

e di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da
deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) per
la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del dlgs 155/2010 e la conseguente
rideterminazione della Rete Regionale della Qualita dell’Aria;

« di potersi eventualmente avvalere diazioni esterne disupporto tecnico, previo espletamento di procedure
di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente;

e che il Piano dovra essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilita a VAS ai sensi dell’art.9
c.12 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

e che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, dovranno essere consultate
le autorita con competenze in materia ambientale;

e che, prima di procedere all'approvazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, siano
consultate le strutture regionali interessate;

Si rende, dunque, necessario intraprendere il percorso teso alla completa riedizione del Piano Regionale di
Qualita dell’Aria (di seguito denominato PRQA) indicando le finalita generali e gli obiettivi di orientamento

Pertanto, richiamati:

- il DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

- il DLgs 155/2010 e ss.mm.ii.;

- laL.n.241/90 e smi “Legge sul procedimento amministrativo”;

- il D.lgs. 165/01 e smi “Norme generali sull’'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche”;

- ladgrn. 1518 del 31/7/2015, di adozione del modello organizzativo MAIA;

- le successive dgr n.ri 457 e 458 dell’ 8/4/2016,

- I” A.D. n. 997 del 23/12/2016 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della
G.R.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA LR. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica,
ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale con delega alla
Qualita dell’Ambiente,
- viste la sottoscrizione apposte in calce al presente provvedimento da parte dell’ AP Programmazione
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regionale in tema di energia, qualita dell’aria, del Dirigente del Servizio Pianificazione strategica,
Ambiente, Territorio e Industria Caterina Dibitonto e del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate,

1.
2.

di dare avvio alla riedizione del Piano Regionale della Qualita dell’Aria;

approvare il documento “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”, allegato e parte integrante
della presente deliberazione;

. di individuare la seguente struttura di Piano:

- Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/Servizio Pianificazione
Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria quale Proponente del Piano;

- il Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, quale Struttura Attuativa, impegnata
nell’attuazione del Piano, sin dalla prime misure di salvaguardia, eventualmente per stralci funzionali
di Piano o veri e propri Piani attuativi derivati.

. di stabilire che, sulla base dei criteri ed indirizzi riportati nel documento allegato, le competenti strutture

sopra indicate procedano alla redazione dei documenti di Piano secondo i contenuti previsti dagli artt.
9 e successivi del DLgs. 155/2010;

. che il Piano dovra essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilita a VAS ai sensi dell’art.9

c.12 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii., a tal fine 'Autorita competente & la Sezione Autorizzazioni
Ambientali della Regione Puglia;

. che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, potranno essere

consultate le autorita con competenze in materia ambientale;

. di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da

deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna)
per la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del DLgs 155/2010 e la
conseguente rideterminazione della Rete Regionale della Qualita dell’Aria;

. di potersi eventualmente avvalere di azioni esterne di supporto tecnico, previo espletamento di

procedure di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente;

. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 775

Sede Regione Puglia di via Gentile - Razionalizzazione azioni per migliorare I'accessibilita e I'utilizzo degli
spazi esterni ed interni - Determinazione “Piano degli spostamenti casa-lavoro” del personale regionale e
dei visitatori -

Promozione interventi di mobilita sostenibile.

Il Presidente della Regione Puglia dr. Michele Emiliano, in qualita di Assessore ai LLPP, allAmbiente e alla
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

la sede di via Gentile concentra buona parte degli uffici regionali e numerosi assessorati a cui si aggiungera
fra qualche mese anche l'apertura della sede del Consiglio Regionale incrementando ulteriormente il
numero di dipendenti e visitatori che quotidianamente utilizzano la struttura;

risulta necessario razionalizzare I'accesso alla struttura favorendo I'utilizzo di mezzi di trasporto pubblico
e mezzi alternativi (car sharing, car pooling, bici, motocicli) al fine di implementare la mobilita sostenibile
e ridurre I'utilizzo individuale di auto che occupano permanentemente i parcheggi e stazionano ormai in
forme caotiche e irregolari in tutta I'area circostante;

I'implementazione della mobilita sostenibile risulta un obiettivo prioritario della Regione Puglia che ha
investito notevoli risorse in questo settore sviluppando tra l'altro, di recente, le “Linee Guida regionali per
la redazione dei PUMS (Piani Urbani per la Mobilita Sostenibile) a supporto dei Comuni;

numerose norme statali e regionali, negli scorsi anni, hanno inteso promuovere interventi di organizzazione
e gestione della domanda di mobilita delle persone e delle merci, finalizzati a ridurre il carico di traffico
stradale, 'uso individuale dei mezzi privati a motore, il rischio e i costi sociali degli incidenti stradali, le varie
forme di inquinamento da traffico veicolare nelle aree urbane tramite politiche di mobilita sostenibile,
mediante I'elaborazione e I'attuazione di Piani degli spostamenti sistematici casa-scuola/lavoro riferiti agli
enti pubblici, ai poli sanitari, scolastici ed universitari, alle singole aziende, alle aree industriali, artigianali,
commerciali e di servizi, alle aree che ospitano manifestazioni ad alta affluenza di pubblico (es. concerti,
manifestazioni fieristiche, sportive, stabilimenti balneari, ecc);

le misure suggerite dalle norme e dalle azioni di mobility management di cui al DM 27 marzo 1998 e segg.,
prevedono, tra gli altri promozioni e incentivi (es. accordi tariffari) all’utilizzo dei mezzi pubblici, collettivi e
condivisi (bus, treni, car sharing, car pooling, bike sharing, taxi collettivi, integrazione modale), spostamenti
a piedi e in bicicletta (es. campagne bike-to-work), abbonamento gratuito al TPL per chi sceglie di usare la
bici al posto dell’auto, ecc.;

parallelamente, in considerazione del processo di unificazione delle sedi in uso dalla Regione Puglia e la
volonta di concentrare in via Gentile la gran parte degli uffici regionali, € necessario aggiornare il censimento
e I'analisi dell’utilizzo degli spazi destinati ad uffici dei vari plessi situati nella sede di via Gentile al fine di
consentirne I'utilizzo piu razionale ed economico rispetto alle funzioni ospitate ed ai flussi di informazioni
e documenti tra i diversi uffici regionali;

RILEVATO CHE

la citata sede regionale di via Gentile & un importante polo attrattore di traffico veicolare con oltre 1.000
dipendenti e diverse centinaia di visitatori giornalieri provenienti dall’intera regione. Tali numeri sono
destinati ad aumentare considerevolmente in seguito alla prossima apertura della sede del Consiglio
regionale rendendo la sede di via Gentile uno dei poli urbani pil attrattivi di Bari;

si rende necessario affrontare in maniera organica e strategica la concentrazione di dipendenti e funzioni
della sede regionale in via Gentile attraverso la razionalizzazione degli uffici e degli spazi interni ed esterni
unitamente al miglioramento dell’accessibilita alla sede regionale di Via Gentile sia da parte dei dipendenti
regionali, sia da parte di visitatori e utenti;
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EVIDENZIATO CHE

€ necessario avere una visione integrata di mobilita sostenibile avuto riguardo alle citate norme nazionali
(DM 27/03/1998) e alle recenti Linee Guida regionali sui Piani Urbani della Mobilita Sostenibile (PUMS)
approvate con DGR n. 193 del 20/02/2018 con cui la Regione chiede agli enti locali di redigere propri
strumenti di pianificazione della mobilita urbana puntando a ridurre la motorizzazione privata e a favorire
un sistema di trasporto multimodale, integrato e sostenibile;

inoltre la L.R. n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”, all’art. 4, assegna alla
Regione Puglia il compito di promuovere, favorire e incentivare |'utilizzo della bicicletta negli spostamenti
brevi (casa-lavoro) a partire dal personale regionale e di quello di enti, agenzie, aziende e societa controllate,
vigilate e partecipate dello stesso ente regionale;

PRESO ATTO CHE

con DGR n. 795 del 3 maggio 2011 e stata istituita la figura del mobility manager aziendale della Regione
Puglia in attuazione della normativa statale vigente (DM 27/03/1998 e segg.), individuando le relative
funzioni quale Alta Professionalita, e ne e stato attribuito I'incarico, previa selezione interna, al funzionario
regionale Raffaele Sforza, in possesso dei requisiti richiesti, in capo alla Sezione Mobilita Sostenibile e
Vigilanza TPL;

la fermata ferroviaria di Torre Quetta ha costituito un primo importante risultato dell’azione congiunta tra
Mobility Manager regionale e assessorato ai Trasporti della Regione insieme al Comune di Bari ed a RFlI,
che puo contare oggi ben 45 treni sulla direttrice adriatica che ogni giorno si fermano in adiacenza alla
sede regionale di Via Gentile;

la Regione dispone di un apposito software denominato “MobilityManager” per effettuare indagini
conoscitive sulle esigenze di spostamento casa-lavoro dei dipendenti al fine di consentire una corretta
assunzione di decisioni in merito alle politiche di mobilita;

le attivita del Mobility Manager regionale, in sede di attuazione del Piano degli Spostamenti casa-lavoro,
devono prevedere accordi con le societa di trasporto pubblico, urbano ed extraurbano finalizzate a
rendere compatibile 'utilizzo dei mezzi pubblici rispetto agli orari di apertura degli uffici nonché iniziative
per favorire I'uso di mezzi leggeri o alternativi per lo spostamento di dipendenti e visitatori;

CONSIDERATO

che occorre coordinare, sviluppare e razionalizzare le iniziative regionali creando una maggiore condivisione
e conoscenza delle decisioni tra le diverse strutture della Regione (lavori pubblici, trasporti, patrimonio,
personale, ecc.);

che e necessario definire un piano coordinato dell’utilizzo degli uffici regionali sia in relazione alla possibilita
di distribuire meglio gli spazi e ridurre gli spostamenti ovvero incentivando servizi di trasporto pubblico e
sistemi alternativi di accessibilita basati sulla mobilita sostenibile;

I’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET), istituita con legge
regionale 2 novembre 2017, n. 41 di riordino dellAREM (Agenzia regionale della mobilita - Puglia, tra le
sue funzioni svolge supporto tecnico, operativo e strategico a favore della Regione Puglia per iniziative e
politiche di mobilita sostenibilita, qualita urbana ed opere pubbliche;

con propria nota AOO_1prot. 12/04/2018 - 0001410 indirizzata al Presidente della Regione Puglia,
all’Assessore regionale alla Mobilita, al Capo di Gabinetto, al Direttore di Dipartimento Mobilita, ai Dirigenti
delle Sezioni Mobilita Sostenibile e Trasporto Pubblico Locale, e per conoscenza al Mobility Manager
regionale, il Commissario Straordinario dell’/ASSET, Ing. Raffaele Sannicandro, ha evidenziato la necessita
di un raccordo tra le strutture regionali interessate affinché i provvedimenti da assumere per governare
I'accessibilita di dipendenti e visitatori alla sede di Via Gentile fossero indirizzati verso I'adozione di misure
idonee e funzionali a limitare I'uso individuale dell’auto ed incentivare il trasporto pubblico, collettivo e
condiviso e la mobilita sostenibile;

che e opportuno costituire un Gruppo di Lavoro, coordinato da ASSET, con il supporto tecnico del Mobility
Manager regionale, al fine di redigere il citato Piano degli spostamenti e adottare ogni iniziativa utile alla
sua attuazione.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base della relazione come innanziillustrata propone alla Giunta I'adozione del conseguente
atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97

1)
2)

3)

4)

5)
6)

7)
8)

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore di Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;

costituire un gruppo di lavoro composto da:

a) il commissario straordinario dell’ASSET con funzione di coordinamento;

b) il rappresentante del Consiglio Regionale;

c) il responsabile Servizio Prevenzione e Protezione;

d) il dirigente Sezione Lavori Pubblici e datore di lavoro;

e) il dirigente Sezione Demanio e Patrimonio;

f) il dirigente Sezione Provveditorato Economato;

g) il dirigente Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetto;

h) il dirigente Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL;

i) il dirigente Sezione Infrastrutture per la Mobilita;

j) il responsabile AP Mobility Manager regionale;

incaricare il Gruppo di Lavoro di:

a) proporre la razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi interni ed esterni della sede regionale di via Gentile,
anche in vista dell'imminente trasferimento della sede del Consiglio regionale;

b) aggiornare il “piano degli spostamenti casa-lavoro”, con riferimento anche all’accessibilita e alla fruibilita
della sede regionale, promuovendo iniziative che favoriscano la mobilita sostenibile;

di autorizzare ASSET ad utilizzare il software “Mobility Manager”, gia acquistato dalla Sezione Mobilita
Sostenibile, rinnovandone la licenza d’uso;

ai componente il gruppo di lavoro non spetta compenso, in quanto incarico ratione officii;
dirinviareafuturiprovvedimentil’eventualeindividuazione dellerisorse finanziarie necessarie all’attuazione
delle misure previste dal Piano di razionalizzazione della sede degli Uffici e del Consiglio regionale nonché
del piano di miglioramento dell’accessibilita e della mobilita sostenibile sia per i dipendenti, sia per i
visitatori (piano spostamenti casa-lavoro);

di notificare il presente provvedimento agli interessati a cura della Struttura proponente;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 779

L.R.n.67 del 29.12.2017, art.60: «Modifica art. 52 dellalegge regionale 30 dicembre 2016, n. 40. Disposizioni
in materia di vaccinazione ‘anti meningococco’» e modifica DGR n. 113/2018. Approvazione del nuovo
Calendario Vaccinale per la Vita 2018 della Regione Puglia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore
del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce:

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” (GU
Serie Generale n. 65 del 18.3.2017 - Suppl. Ordinario n. 15) ha ricompreso tra i LEA le vaccinazioni organizzate
in programmi aventi lo scopo di aumentare le difese immunitarie della popolazione, come quelle incluse nel
Piano Nazionale Vaccini.

Il Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il
19 gennaio 2017 (GU Serie Generale n. 41 del 18.2.2017), discendendo dal Piano Nazionale della Prevenzione
2014-2018 e dal Piano di Azione Europeo per le Vaccinazioni 2015-2020, e sviluppato sull’eredita del
precedente Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2012-2014, si € posto come obiettivo /'eliminazione
e la riduzione del carico delle malattie infettive prevenibili da vaccino quale priorita per il nostro Paese, da
realizzare attraverso strategie efficaci e omogenee sul territorio nazionale, garantendo I'offerta attiva e gratuita
delle vaccinazioni nelle fasce d’eta e popolazioni a rischio indicate, anche attraverso forme di revisione e
di miglioramento dell’efficienza dell’approvvigionamento e della logistica del sistema vaccinale aventi come
obiettivo il raggiungimento e il mantenimento delle coperture.

I PNPV 2017-2019 e stato recepito dalla Regione Puglia con atto giuntale n. 885/2017 che ha approvato il
Calendario Vaccinale regionale per la Vita 2017 sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Regionale
Vaccini nella riunione del 20.03.2017. A seguito di successive consultazioni tra quest’ultimo organismo
tecnico-scientifico e la struttura regionale competente, nella seduta del 25.10.2017, sono state proposte
ulteriori variazioni all’'offerta vaccinale approvate poi con la DGR n. 113/2018.

Con riferimento alle modifiche introdotte dalla Legge Regionale 67/2017 sull’'offerta del vaccino anti-
meningococco di tipo B ai nuovi nati e agli adolescenti, la Commissione Regionale Vaccini, nella riunione del
12.03.2018, ha proposto di inserire nel Calendario Vaccinale I'appuntamento a 11-12 anni in concomitanza
con la vaccinazione MenACYW. La Commissione ha inoltre concordato sull'opportunita di adottare il
Calendario Operativo per le Vaccinazioni dell’Adulto come standard dell’'offerta vaccinale in questa fascia
d’eta, individuando i periodi dell'anno da privilegiare per le campagne di vaccinazione anti-influenzale, anti-
pneumococcica e anti-Herpes zoster.

Con il presente provvedimento si ritiene necessario, pertanto, approvare gli aggiornamenti del
Calendario Vaccinale per la Vita 2018, dettagliati negli Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali dello stesso
provvedimento, sulla base della modifica normativa su richiamata e secondo le indicazioni concordate in sede
di Commissione Regionale Vaccini del 12.03.2018, il cui verbale & costituito dall’Allegato 3, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. 28/01 e s. m. i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai
sensi della LR. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente
della Sezione;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato:

— diapprovare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto delle disposizioni di cui alla L.R. n. 67/2017, art. 60 di modifica dell’articolo n. 52 della
legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40;

— di approvare il Calendario Vaccinale per la Vita 2018 della Regione Puglia, Allegati 1 e 2, parti
integranti e sostanziali del presente provvedimento, prendendo atto delle indicazioni formulate dalla
Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 12.03.2018, Allegato 3, anch’esso parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- didisporre la notifica del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali a
cura del competente Ufficio della Sezione Promozione della salute e del benessere;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 780
DGR n. 366 del 21.03.2017 e DGR n. 568 del 05.04.2018 — Sperimentazione modello d’intervento P.I.P.P.I.
(Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione). Sostituzione Ambiti territoriali.

LAssessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Minori, famiglie
e pari opportunita, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa
Francesca Zampano, riferisce quanto segue.

Lalegge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunita per I'infanzia
e l'adolescenza” e, in particolare I'articolo 8, comma 1, prevede l'attivazione di un servizio di informazione,
di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalita della
legge stessa.

Indata 29 dicembre 2010 & stato avviato il Programma di Intervento per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione
(P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle citta “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna,
Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza & fornita dall’Universita
degli studi di Padova.

Con Decreti della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013, n. 164 del 6.10.2014, n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 sono
state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di
adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l. (Programma di Interventi Per |la Prevenzione
dell’lstituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli
anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017, con l'obiettivo di estendere la sperimentazione gia avviata nelle
citta c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 285/97, ai territori regionali o di consolidarne
la sperimentazione nei territori gia aderenti durante le sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017.

Con Decreti della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 e n. 277 del 24.10.2016
sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al
finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale & di € 50.000,00 cui aggiungersi
un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un ammontare di € 12.500,00 per
ciascun Ambito.

La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.l. per le annualita 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017.

Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 e n. 1522 del 3.10.2016si e
provveduto, fralaltro, allapresad’attodel “ProgrammadilnterventiperlaPrevenzione dell’istituzionalizzazione
(P.I.P.P.Il) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa
da parte dell’Amministrazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013, 9.12.201
e 16.12.2015.

Con deliberazione n. 366 del 21.03.2017, esecutiva, si € provveduto, fra I'altro, alla presa d’atto:

1) del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.l.) a favore dei minori
a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti
territoriali sociali” - Anni 2017-2018 di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e
per la Programmazione Sociale n. 277/2016;

2) della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dellAmministrazione regionale
attraverso l'invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale
per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali,
in data 24.11.2016, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.l.” e relativo
allegato Formulario;
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3) del Decreto del Direttore Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali n. 364 del 2.12.2015 con cui e
stato approvato I'elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento: Gelatina (Livello Avanzato),
Francavilla Fontana, Taranto, Trani (Livello Base) e successivon, 431 del 16.12.2016 relativo al finanziamento
autorizzato pari a complessivi €. 200.000,00;

4) della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione
Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere
e dal Direttore Generale per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data
21.12.2016 con i relativi allegati.

Inoltre, & stato approvato lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina,
Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del programma di Intervento P.I.P.P.I. VI per la
prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, autorizzando la Dirigente della Sezione alla sottoscrizione
della Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali.

In data 19.04.2017 & stata sottoscritta la predetta Convenzione tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di
Galatina, Consorzio Ambito BR 3 Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del Programma
di intervento P.I.P.P.I. 6 - Anni 2017/2018

ConA.D.n.768del02.08.2017 si € provveduto all'impegno dell'importo di € 100.000,00 nell'ambito della quota
di €. 200.000,00 autorizzata con il Decreto Direttoriale n. 431/2017 per lo svolgimento delle attivita relative
alla sperimentazione del modello di intervento PIPPI in favore degli Ambiti territoriali di Galatina, Francavilla
Fontana, Taranto e Trani per un contributo ministeriale di € 50.000,00 per ciascun Ambito territoriale.

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione
Sociale- Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017, sono state adottate
le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.-, con l'obiettivo di estendere il Programma 2018-2020 ai
nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne I'implementazione nei territori che I’'hanno gia sperimentato.

Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale n. 83 del
13.02.2018 & stato approvato I'elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale P.I.P.P.| 7,
ai sensi delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017 e di seguito riportati: Ambito di
Galatina, di Conversano, di Massafra, di Modugno e di Troia.

Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale
n. 85 del 16.02.2018 & stato autorizzato il finanziamento dei suddetti ambiti territoriali per un importo
complessivo di €. 250.000,00.

Con deliberazione n, 568 del 05.04.2018, esecutiva, la Giunta Regionale, ha preso atto, tra l'altro:

- del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.l.) a favore dei minori
a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti
territoriali sociali” - Anni 2018-2020 - di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e
per la Programmazione Sociale n. 786/2017,;

- della formalizzazione della adesione all'iniziativa suddetta da parte dellAmministrazione regionale
attraverso l'invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale
per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in
data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.l. 7” e relativo
allegato Formulario;

- del Decreto del Direttore Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 13.02.2018 e successivo
n. 85 del 16.02.2018 con cui & stato approvato I'elenco degli Ambiti territoriaii ammessi a finanziamento e
relativo finanziamento: Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base);

- della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione
Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere
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e dal Direttore Generale per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data
08.03.2018 e dei relativi allegati.

Inoltre, & stato approvato con la predetta deliberazione, lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli
Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base), per la
sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. settima annualita, da sottoscriversi dopo I'approvazione
del provvedimento di Giunta Regionale, autorizzando la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia ed i succitati
Ambiti territoriali.

A seguito di verifica si e rilevato che gli Ambiti di Taranto e di Trani, secondo il programma ministeriale 2017-
2018, non hanno partecipato ai corsi di formazione che si sono tenuti nei mesi di maggio e giugno 2017 dal
Gruppo Scientifico dell’Universita di Padova. La Dirigente della Sezione, con note rispettivamente n. 2681 e
n. 2680 del 20.06,2017, nell’evidenziare quanto rilevato ha chiesto ai predetti ambiti di voler formalizzare la
rinuncia al programma de quo.

LAmbito di Taranto con nota n. 99463 del 23.06.2017 e ’Ambito di Trani con nota n. 22910 del 06.07.2017,
hanno comunicato la formale rinuncia alla partecipazione al programma PIPPI - sesta annualita -.

Con nota della Sezione, prot. n. 3036 del 14.07.2017, & stato comunicato al Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali la formale rinuncia dei predetti Ambiti al programma PIPPI 6.

Con successive note della Sezione scrivente, prot. n. 473 del 29.01.2018 e n. 1572 del 05.04.2018, & stato
inviato alla Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione sociale del Ministero, il
formulario delle nuove candidature degli ambiti territoriali della Regione Puglia per la partecipazione al
Programma PIPPI 7 e, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI
6, sono stati indicati gli Ambiti di Triggiano e di Casarano quali ambiti eccedenti da poter fare accedere alle
risorse impegnate e non utilizzate per PIPPI 6.

La Dirigente della Divisione IV- Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per la Programmazione Sociale
del Ministero con nota n. 4555 del 16.04.2018 ha provveduto al riscontro delle predette note, comunicando,
al fine di sostituire 'Ambito di Taranto e ’Ambito di Trani nella VI fase di sperimentazione, la formale adesione
alle proposte di candidature, rammentando, pertanto che gli Ambiti di Casarano e Triggiano parteciperanno
alla formazione e alla attuazione del Programma secondo il crono programma della VII* sperimentazione di
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 568 del 05.04.2018, pur beneficiando del finanziamento della VI.

Il finanziamento del Ministero agli Ambiti territoriali di Casarano e di Triggiano per la realizzazione del
Programma PIPPI 7: euro 50.000,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 100.000,00, oltre il cofinanziamento
della Regione: euro 12.500,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 25.000,00; il totale del finanziamento
riservato ad ogni Ambito & pari a euro 62.500,00 (DGR n. 366/2017).

Inoltre, i sopraccitati Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia
(21.12.2016 - 08.03.2018) all’art. 7 prevedono le seguenti modalita di liquidazione da parte del Ministero
delle spese sostenute:

e per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attivita, previa comunicazione
della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A,

e per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio
sulle attivita svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato
B, previa verifica dell’inserimento dei dati al TO da parte degli ambiti territoriali secondo le modalita
previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata
all’avvio delle attivita;

e per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui
all'art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attivita svolte, previa verifica del corretto
inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al T2 secondo le modalita previste dall’allegato A,
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e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per
I'intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota
di cofinanziamento regionale.

Tutto cio premesso, con il presente provvedimento si propone:

- di prendere atto della formalizzazione della adesione al programma PIPPI 7 da parte del’/Amministrazione
regionale attraverso l'invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione
Generale perI'Inclusione e le Politiche sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018
e 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.l.” e del relativo
Formulario di candidatura della Regione Puglia per il Programma PIPPI 7 dove, nel rammentare la rinuncia
da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Casarano e di
Triggiano quali ambiti eccedenti da poter fare accedere alle risorse PIPPI 6;

- di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per I'infanzia e I'adolescenza - Direzione
Generale per I'Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555
del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con
I'Ambito territoriale di Casarano e I’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che I'Ambito di Casarano
e I'Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazione del programma secondo il
cronoprogramma della VII* sperimentazione pur beneficiando del finanziamento della VI*.

- di dare atto che I'Ambito di Casarano e I'’Ambito di Triggiano saranno impegnati nello svolgimento delle
attivita del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data
08.03.2018, utilizzando il finanziamento di € 50.000,00 cadauno relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa
siglato in data 21.12.2016 -, originariamente autorizzato per gli Ambiti di Taranto e di Trani;

— diapprovare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e 'Ambito territoriale di Casarano e I’Ambito di
Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.l. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione
dei minori, da sottoscriversi dopo lI'approvazione del presente provvedimento.

Per gliadempimenti contabili, il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a quelli previsti giusta
deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2017 in quanto trattasi di sostituzione Ambiti territoriali
giusta nota ministeriale prot. n. 4555 del 16.4.2018.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalita e dalla Dirigente di
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto della formalizzazione della adesione al Programma PIPPI 7 da parte del’/Amministrazione
regionale attraverso I'invio, alla Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018 e successiva 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla
sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e del relativo Formulario di candidatura della Regione Puglia
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per il Programma PIPPI 7 dove, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al
Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Casarano e di Triggiano quali ambiti eccedenti da poter
fare accedere alle risorse PIPPI 6;

- di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per I'infanzia e I'adolescenza - Direzione
Generale per I'Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555
del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con
I’Ambito territoriale di Casarano e I'Ambito territoriale di Triggiano, precisando che 'Ambito di Casarano e
I’Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazione del programma - livello base (allegato
2)- secondo il cronoprogramma della VIl sperimentazione pur beneficiando del finanziamento della VI,

- di dare atto che I'Ambito di Triggiano e 'Ambito di Casarano saranno impegnati nello svolgimento delle
attivita del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data
08.03.2018 e del quale si e preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 568 del 05.04.2018,
utilizzando per entrambi il finanziamento di € 100.000,00 relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa siglato in
data 21.12.2016, di cui alla deliberazione n. 366 del 21.03.2017 originariamente autorizzato per gli Ambiti
di Taranto e Trani;

- diapprovare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e 'Ambito territoriale di Casarano e 'Ambito di
Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione
dei minori, da sottoscriversi dopo I'approvazione del presente provvedimento;

— di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione,
tra la Regione Puglia e 'Ambito territoriale di Casarano e I'Ambito di Triggiano;

- diprocedere ai conseguenti adempimenti contabili riguardanti la sostituzione degli Ambiti di Taranto e Trani
(rinunciatari) di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2018, con 'Ambito territoriale di
Casarano e I’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che beneficeranno del finanziamento, autorizzato
con decreto direttoriale n. 431/2016, della VI programmazione di cui alla deliberazione n. 366/2017;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 782
Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario - disposizione verifiche ispettive straordinarie.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posizione
Organizzativa Controllo sulla Gestione della Aziende e degli Enti del SSR, dal Dirigente della Struttura di
Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza, anche nella qualita di Responsabile per la
prevenzione della corruzione, riferisce quanto segue:

- Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13
della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con
funzioni di “verifica dell’andamento delle attivita assistenziali ed il controllo della gestione delle Unita
Sanitarie Locali”.

- Visto l'art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha
disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua
attivita anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla
Regione stessa”.

- Vista la vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione, in particolare la Legge 6/11/2012,
n. 190 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalita nella pubblica

amministrazione”.

- Visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina I'attivita ispettiva sanitaria nella
Regione Puglia.

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2018 n. 98 di adozione del Piano triennale per
la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019, aggiornato al 2018.

- Visto il DPGR n. 270 dei 3 maggio 2018 di nomina dei componenti del NIRS.

Premesso che

Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 & stato
costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui all’art. 4 del
R.R. n.16/2017, integrato con successive determinazioni dirigenziali.

Con DPGR n. 270 del 3 maggio 2018 sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo Regionale
Sanitario (NIRS) di cui all’art. 3 del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data puo ritenersi operativo il
Servizio Ispettivo.

In data 11 maggio 2018 il NIRS cosi costituito si € insediato presso il Servizio Ispettivo, sottoponendosi
ai componenti dello stesso un documento ricognitivo del contenuto degli esposti pervenuti ed elencati
nell’apposito registro previsto dall’art.1, comma 6, del R.R. n.16/2017, onde individuare con il supporto e
le professionalita dei componenti del Nucleo i settori di maggiore sensibilita e criticita dei sistema sanitario
e socio-sanitario ai sensi dell’art. 2, co. 2 del Reg.reg.

Tale attivita appare difatti propedeutica alla predisposizione del Piano dell’attivita ispettiva sanitaria per il
2018.

Considerato che:

Per quanto l'attivita ispettiva di cui al RR n. 16/2017 si configuri come di “secondo livello” e dunque non
sostituisca l'ordinaria attivita di verifica e di controllo attribuita dalla vigente normativa alle altre strutture
competenti, tra le segnalazioni sino ad oggi pervenute e riportate nel registro di cui all’art.1, comma 6,
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del R.R. n.16/2017 ve ne sono talune che denunciano fatti che sembrano richiedere almeno prima facie
un immediato e specifico intervento ispettivo, onde impedire che si protraggano condotte dannose o
pericolose per la salute dei cittadini.

- In base a quanto disposto dall’'art. 4 commi 1 e 2 possono essere conferiti da parte del Dirigente del
Servizio ispettivo incarichi di ispettore a componenti temporanei del NIRS, individuandosi specifiche figure
professionali, scelti tra gli iscritti nell’Elenco.

- Peraltro I'esigenza di nominare componenti temporanei del NIRS per lo svolgimento di specifiche ispezioni,
sorge altresi dalla numerosita delle denunce sino ad oggi pervenute, che non potrebbero essere tutte
evase dai soli componenti con carattere di stabilita di cui al DPRG n. 270.

- Pertanto il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi della
norma contenuta nell’art.4, comma2, del R.R. n.16/2017, ha individuato nell’allegato al presente atto per
farne parte integrante (all. a) specifiche ispezioni straordinarie da assegnare a componenti temporanei
del NIRS, come ivi individuati secondo principi di imparzialita all’esito della valutazione dei curricula da cui
emerge il possesso delle specifiche professionalita, delle attitudini, della professionalita e dell’esperienza
richieste.

- Lallegato a, cosi predisposto & coperto da riservatezza, salvo che per l'individuazione degli ispettori, in
analogia con quanto previsto per il Piano ex art.2 del R.R. n.16/2017.

Si ritiene di procedere all'approvazione dell’allegato schema contenente I'elenco delle specifiche verifiche
ispettive disposte in via straordinaria (all.a) nonché di integrare il Nucleo con componenti temporanei come
indicato nell’allegato stesso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011ES. M. I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k della
L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della
Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
- diapprovare l'allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante,

- diintegrare il Nucleo con componenti temporanei ai sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento, in base
alle specificita delle ispezioni indicate nel Piano stesso

- didare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere
tutti gli adempimenti finalizzati al conferimento degli incarichi ispettivi ai sensi dell’art. 4 RR n. 16/2017;
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- didisporre la comunicazione della presente DGR, a cura del servizio ispettivo, ai componenti del NIRS;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione,
fatta eccezione per l'allegato A.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 838
Art.2 comma 3 lett. a) del R.R. m. 7/2017. Elaborazione del meta-progetto funzionale e relazionale del polo
pediatrico della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Risorse
Strumentali e Tecnologiche cosi come confermata, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute,
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:

con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita
nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’/Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del
Territorio (ASSET)”, sono stati assegnati alla ASSET nuovi compiti ed attribuzioni;

I’ASSET, come le altre Agenzie istituite orimodulate, e in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo
regionale, denominato MAIA, e si pone come organismo tecnico operativo a supporto della Regione per
la definizione e la gestione delle politiche per la mobilita, la qualita urbana, le opere pubbliche, I'ecologia
e il paesaggio;

I’ASSET ha tra le proprie finalita istituzionali quella di supportare la Regione nel processo di pianificazione
strategicaregionaleintegrandoitemidella mobilita, accessibilita, rigenerazione urbana, sviluppo sostenibile,
tutela paesaggistica, valorizzazione dei beni culturali e ambientali, recupero e riuso del patrimonio edilizio
esistente; in particolare all’art. 2 comma 3 lettera b) della legge di istituzione dell’ASSET si stabilisce che
rientrano nei compiti attribuiti alla nuova Agenzia anche quelli di “supporto alla pianificazione regionale
di settore con particolare riferimento al piano di riordino della edilizia sanitaria regionale in coerenza con
il piano regionale della sanita”;

I'art. 15 dellaL.n. 241 del 07.08.1990 e successive modifiche ed integrazioni, prevede che le Amministrazioni
pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita
di interesse comune;

Considerato che:

La Giunta regionale ha approvato il Regolamento regionale n.7 del 10.3.2017 recante “Riordino ospedaliero
della Regione Puglia ai sensidel D.M. N. 70/2015 e delle leggi di stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione
della R.R. N. 14/ 2015”, che prevede all’art. 2 comma 3 la costituzione di un ente ospedaliero autonomo
con una capacita attrattiva extra-regionale del plesso pediatrico Ospedale Giovanni XXIIl di Bari, con
separazione dall’AOU Policlinico, assorbimento delle discipline pediatriche di alta specialita insistenti negli
ospedali limitrofi e delle altre province e istituzione di nuove ritenute strategiche”

Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 28 del 14.09.2017, ’Agenzia Regionale strategica per
la Salute e il Sociale (ARESS) ha stabilito di :

- Elaborare un progetto di ricerca e accompagnamento che consenta la “la costituzione di un ente
ospedaliero autonomo con una capacita attrattiva extra-regionale del plesso pediatrico Ospedale
Giovanni XXIII di Bari, con separazione dall’AOU Policlinico, assorbimento delle discipline pediatriche
di alta specialita insistenti negli ospedali limitrofi e delle altre province e istituzione di nuove ritenute
strategiche”

- Esternalizzare lo svolgimento di tale attivita, mediante ricorso ad una procedura negoziata, ai sensi
dell’art. 36, comma 2. Lett. B) del D.Igs. n.50/2016 e s.m.i, tramite il servizio telematico regionale
di acquisto e negoziazione di EmPULIA, al fine di individuare il fornitore qualificato a cui affidare il
servizio di “Analisi strategica, di governance e di sostenibilita per I'attivazione del Polo pediatrico
Regionale”

Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 54 del 16.10.2017, I'Agenzia Regionale strategica
per la Salute e il Sociale (ARESS) ha stabilito 'aggiudicazione definitiva della procedura telematica di gara
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negoziata per I'affidamento del servizio “Analisi strategica, di governance e di sostenibilita per I'attivazione
del Polo pediatrico Regionale” in favore dell’Universita Commerciale Luigi Bocconi SDA Bocconi;

Considerato che:

- asupporto delle iniziative gia avviate dalla Regione per I'attivazione del Polo Pediatrico regionale occorre
definire un meta-progetto funzionale e relazionale;

- la complessita del tema e la necessita di ottimizzare le risorse esistenti e, quindi, di analizzare le varie
ipotesi possibili per realizzare un tale sistema sanitario specializzato richiede di sviluppare un approccio
multidisciplinare alla progettazione integrando le informazioni medico-scientifiche, le disposizioni sanitarie
con le esigenze funzionali e relazionali fra le unita operative e i servizi di supporto nonché le esigenze
economiche di razionalizzazione della spesa e delle risorse umane;

- ad integrazione dello studio “Analisi strategica, di governance e di sostenibilita per I'attivazione del Polo
pediatrico Regionale” condotto dall’Universita Commerciale Luigi Bocconi SDA, dovra essere realizzato
un meta-progetto che definisca le caratteristiche ambientali, dimensionali, funzionali e relazionati delle
strutture necessarie per il Polo pediatrico Regionale nonché i riferimenti normativi da rispettare;

Dato atto che

- I'ASSET e nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico operativo alla Regione Puglia, e
particolarmente al Dipartimento Promozione della Salute del benessere Sociale e dello Sport per tutti,
al fine di elaborare il meta-Progetto funzionale e relazionale per la realizzazione del Polo pediatrico della
Regione Puglia;

- In particolare ¢ possibile avvalersi del supporto specialistico del’ASSET in relazione alle seguenti specifiche
attivita progettuali:

- definizione dimensionale delle unita operative sanitarie che definiscano il Polo Pediatrico
regionale cosi come definito organizzativamente dallo studio commissionato da Regione Puglia con
Deliberazione ARESS n.28/2017;

- definizione dei parametri ambientali e tipologici delle suindicate unita operative;

- definizione dimensionale degli spazi comuni, complementari e sussidiari che possano integrare il
Polo Pediatrico regionale cosi come definito organizzativamente dallo studio commissionato da
Regione Puglia con Deliberazione ARESS n.28/2017;

- definizione delle esigenze relazionali tra le diverse unita operative e gli spazi comuni nonché con gli
spazi complementari che definiscano il PPR;

- studio comparativo funzionale e dimensionale fra le diverse soluzioni ipotizzabili per la realizzazione
del PPR;

- definizione dei costi di massima o parametrici che possano consentire un confronto fra le soluzioni
possibili e/o ipotizzate per la realizzazione del PPR;

- eopportuno che ’ASSET fornisca il suddetto supporto tecnico operativo in stretta sinergia conil Dipartimento
Promozione della Salute del benessere Sociale e dello Sport per tutti e con I'ARESS;

Considerato, altresi, che:

- nell'ambito del procedimento di definizione del nuovo accordo di programma con il Ministero della Salute
per 'utilizzo delle risorse residue ex art. 20 della I.n. 67/1988, avviato secondo la metodologia MEXA dalla
Regione Puglia sono ricompresi interventi che riguardano I'ospedale Giovanni XXIIl;

- nell'ambito delle risorse FSC (Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020) del Patto per la Puglia con DGR n.
933/2017 sono ricompresi una serie di interventi di adeguamento antincendio e strutturale dell’ospedale
Giovanni XXIlI, tutti in fase B (ossia non immediatamente cantierabili);

- avalere delle risorse ex art. 71 della |.n. 448/1998 - Piano straordinario di interventi per la riqualificazione
dell’assistenzasanitaria neigrandicentriurbani- é stato finanziato dal Ministero della Salute il potenziamento
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della viabilita di via Amendola in Bari per il miglioramento dell’accesso all'Ospedale Giovanni Xlll e che i
lavori sono stati gia aggiudicati dal Comune di Bari in qualita di Ente Attuatore;

nell'lambito delle risorse FSC 2007-2013 - APQ Benessere e Salute di cui alla Del. CIPE 92/2012 é stato gia
finanziato ed in parte realizzato un intervento di potenziamento della struttura dedicata alla Diagnostica
per Immagini dell’'Ospedale Giovanni XXIlI;

alla luce di quanto sopra si rende necessario avviare anche una attivita di razionalizzazione degli interventi
effettivamente da finanziare alla luce del suddetto il meta-Progetto funzionale e relazionale per la
realizzazione del Polo pediatrico della Regione Puglia, nonché di ricognizione delle opere gia finanziate e
realizzate considerati anche i vincoli di destinazione e stabilita delle operazioni delle opere finanziate con i
fondi strutturali nazionali ed europei.

Rilevato che:

il Commissario Straordinario dell’ASSET ha comunicato a mezzo email la disponibilita di risorse finanziarie
relative a residui di precedenti annualita che possono essere impegnate per il progetto in parola;

Per quanto sopra esposto, si propone di:

autorizzare I’ASSET, ai sensidell’art. 2 dellaL.R.n.41/2017, in collaborazione con il Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con I’ARESS all’elaborazione del meta-progetto
funzionale e relazionale per la realizzazione del Polo Pediatrico della Regione Puglia;

autorizzare I'ASSET Puglia a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la Regione in
guanto trattasi di attivita ratione officii, costituito dal Commissario Straordinario dell’ASSET, con ruolo di
coordinatore, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti o suo delegato, dal Commissario Straordinario dell’ARESS o suo delegato e dal Dirigente della
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche o suo delegato;

autorizzare I’ASSET a costituire un gruppo di lavoro operativo che comprenda professionalita esperte nella
progettazione architettonica ed impiantistica;

di dare atto che per le suddette attivita 'ASSET Puglia € autorizzata, nelle more dell'approvazione del nuovo
bilancio, ad utilizzare le risorse relative a residui di precedenti annualita del proprio bilancio per un importo
massimo pari a 100.000,00 euro;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e ss.mm.ii. e al d. Igs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta nuovi impegni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e
dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
I'adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della
L.R. 7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;
2. di autorizzare I'ASSET, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 41/2017, in collaborazione con il Dipartimento

Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con I'’ARESS all’elaborazione del
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Meta-Progetto per la realizzazione del Polo pediatrico della Regione Puglia;

3. di autorizzare I’ASSET Puglia a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la Regione
in quanto trattasi di attivita ratione officii, costituito dal Commissario Straordinario dell’/ASSET, con ruolo di
coordinatore, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti o suo delegato, dal Commissario Straordinario dellARESS o suo delegato e dal Dirigente della
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche o suo delegato;

4. di autorizzare I'ASSET a costituire una gruppo di lavoro operativo che comprenda professionalita esperte
nel settore della progettazione architettonica ed impiantistica;

5. di dare atto che per le suddette attivita I'ASSET Puglia € autorizzata, nelle more dell'approvazione del
nuovo bilancio, ad utilizzare le risorse relative a residui di precedenti annualita del proprio bilancio per un
importo massimo pari a 100.000,00 euro in accordo a quanto previsto dalla legge regionale n. 41/2017,
dalle proprie procedure interne ammnistrative e contabili ed dalle ulteriori disposizioni delle strutture
regionali deputate alle funzioni di vigilanza ed indirizzo di cui all’art. 1 comma 3 della stessa L.R. n. 41/2017;

6. di notificare a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche il presente atto al Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, all’ASSET, all’ARES ed alla Segreteria
Generale della Presidenza;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 759 

	“Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”- Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea Ordinaria dei Soci del 17 maggio 2018. 
	“Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”- Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea Ordinaria dei Soci del 17 maggio 2018. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano e l’Assessore all’Industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Turismo, l’Economia della Cultura e Valorizzazione del Ter
	Come è noto, la Regione Puglia aderisce al Consorzio denominato “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio 
	Regionale per le Arti e la Cultura”, (di seguito anche Consorzio TPP), costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Igs. n. 267/2000, Ente pubblico economico, senza fini di lucro, costituito dagli Enti pubblici territoriali della regione Puglia, le associazioni, unioni, comunque denominate costituite da detti Enti. La Regione Puglia aderisce al Consorzio in qualità di socio ordinario, ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 10/2007. A termini dell’art. 39 della L.R. 31/12/2010, n. 19, la quota di adesione al Consorzio da p
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stat
	L’art. 6 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che Sono compiti dell’Assemblea fra gli altri: 
	− l’elezione del Consiglio di Amministrazione; 
	− l’elezione del Presidente e del Vice Presidente, tra i componenti del CdA; 
	− la nomina dei Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti; 
	− l’approvazione del conto consuntivo annuale. L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti egli Enti Soci o di un loro delegato e ciascun rappresentante esprime il voto in proporzione alla propria quota associativa annuale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 1139 del 12 aprile 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 13 aprile 2018 prot. n. AOO_92/0000590, è stata convocata l’Assemblea dei Soci del Consorzio TPP in data 28 aprile 2018 alle ore 20:30 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via Imbriani n. 67 a Bari, e in data 17 maggio 2018 alle ore 11:00, in seconda convocazione, presso la sala riunione del Cineporto di Bari, c/o la Fiera del Levante, con il seguente ordine del gi
	1. 
	1. 
	1. 
	Lettura del Verbale precedente; 

	2. 
	2. 
	Comunicazioni del Presidente; 

	3. 
	3. 
	Approvazione Bilancio d’esercizio 2017; 

	4. 
	4. 
	Nomina Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti; 

	5. 
	5. 
	Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione; 

	6. 
	6. 
	Elezione del Presidente; 

	7. 
	7. 
	Recesso del Comune di Mola di Bari. 


	Con riferimento al punto 1° all’Ordine del Giorno, “Lettura del Verbale precedente”, occorre prende atto. 
	Con riferimento al punto 2° all’Ordine del Giorno, “Comunicazioni del Presidente”, occorre prendere atto dell’informativa che il Presidente del Consorzio intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento. 
	Con riferimento al punto 3° all’Ordine del Giorno “Approvazione del bilancio d’esercizio 2017”, preso atto del giudizio positivo senza rilievi del Collegio Sindacale, dalla Relazione tecnica istruttoria allegata, condivisa per quanto di competenza con Sezione Economia della Cultura, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 del Consorzio TPP, ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	− monitorare la posizione creditoria e il corrispondente puntuale aggiornamento dei riflessi economici 
	connessi allo stralcio e/o all’adeguamento del fondo svalutazione crediti per i crediti incagliati; 
	− rivedere il ciclo finanziario e le convenzioni con le Amministrazioni socie, attesa l’incidenza degli oneri 
	finanziari connessi ai ritardi dei pagamenti. 
	Con riferimento al punto 4° all’Ordine del Giorno “Nomina dei Revisori dei Conti e del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti” si rappresenta quanto di seguito. Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto del Consorzio TPP, il Collegio dei revisori è composto di tre membri effettivi più due supplenti, iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati nel rispetto della normativa vigente in materia di parità di genere. L’Assemblea all’atto della nomina, stabilisce il compenso per l’intero triennio, dete
	Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato provvede ad indicare un professionista per procedere 
	alla nomina dei tre componenti effettivi del Collegio Sindacale, nel rispetto della normativa in materia di parità di genere, e provvede ad indicare un professionista per la nomina dei due sindaci supplenti. Tutti i componenti del Collegio devono essere iscritti al Registro dei Revisori Contabili. L’Assembla provvede alla nomina del Presidente del Collegio dei Revisori nella persona del componente effettivo indicato dal presidente della Giunta della Regione Puglia o suo delegato. In ordine al compenso si ev
	Con riferimento al punto 5° all’Ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione” e al punto 6° all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente”, si rappresenta che il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio TPP, Dott. Carmelo Grassi, ha comunicato, nel corso dell’assemblea dei soci del 6 febbraio 2018, la sua decisione di dimettersi dalla carica ricoperta per motivi di carattere personale e professionale e nella seduta del Consig
	Con riferimento al punto 5° all’Ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione” e al punto 6° all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente”, si rappresenta che il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio TPP, Dott. Carmelo Grassi, ha comunicato, nel corso dell’assemblea dei soci del 6 febbraio 2018, la sua decisione di dimettersi dalla carica ricoperta per motivi di carattere personale e professionale e nella seduta del Consig
	2018 ha rassegnato le dimissioni dalla carica, come da estratto del relativo verbale, trasmesso dal Consorzio TPP con pec del 8 marzo 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0000365. Il Dott. Carmelo Grassi era stato designato dalla Regione Puglia quale consigliere di amministrazione del Consorzio TPP a con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017 e nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei soci

	Si rende necessario, pertanto, procedere alla designazione di un nuovo componente del Consiglio di 
	Amministrazione del Consorzio TPP in sostituzione del Presidente dimissionario e alla conseguente nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione. Si rammenta, a tal proposito, che l’art. 7 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che il Consiglio di Amministrazione è eletto dall’Assemblea; è costituito da soggetti esterni all’Assemblea, dotati di esperienza qualificata nel settore, in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, autonomia, compatibilità e conferibilità previsti dal D.Igs. 
	Ł un consigliere dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale delle province di Foggia e della BAT; Ł un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale della provincia di Bari; Ł un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale delle province di Brindisi, Taranto e Lecce; 
	Ł due consiglieri indicati dal Presidente della Regione o da un suo delegato. L’art. 5 del Regolamento di cui sopra prevede che il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati dall’Assemblea che provvede alla loro individuazione, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione con distinta votazione e con la maggioranza dei 2/3 delle quote di adesione nelle prime tre votazioni; dalla quarta votazione con il voto favorevole di almeno 5 soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta delle quote d
	Con riferimento al 7° punto all’Ordine del Giorno, “Recesso del Comune di Mola di Bari”, occorre prendere atto del recesso del Comune. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per l’effetto: 
	1) partecipare all’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura convocata in data 17 maggio 2018 alle ore 11:00, in seconda convocazione, presso la sala del Cineporto di Bari c/o la Fiera del Levante; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea l’Assessore Loredana Capone, conferendo il seguente mandato: 
	a. 
	a. 
	a. 
	con riferimento al 1° punto all’Ordine del Giorno “Lettura del verbale precedente”, prendere atto; 

	b. 
	b. 
	con riferimento al 2° punto all’Ordine del Giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto dell’informativa che il Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento; 

	c. 
	c. 
	con riferimento al 3° punto all’Ordine del Giorno “Approvazone del Bilancio d’esercizio 2017”, sulla base del giudizio positivo senza rilievi del Collegio Sindacale, approvare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che all’allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti raccomandazioni: 


	− monitorare la posizione creditoria e il corrispondente puntuale aggiornamento dei riflessi economici connessi allo stralcio e/o all’adeguamento del fondo svalutazione crediti per i crediti incagliati; 
	− rivedere il ciclo finanziario e le convenzioni con le Amministrazioni socie, attesa l’incidenza degli oneri finanziari connessi ai ritardi dei pagamenti; 
	d. con riferimento al 4° punto all’Ordine del Giorno “Nomina dei Revisori dei Conti e del presidente del Collegio dei Revisori dei Conti”: 
	-
	-
	-
	indicare per la nomina di componente effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti, con scadenza approvazione del bilancio 31 dicembre 2020: Aurora De Falco, nata a Bari il 15-12-1957; 

	-
	-
	indicare per la nomina di revisore supplente: Ezio Filippo Castoldi, nato a Monteroni (LE) il 26/11/1959; 


	- indicare per la nomina di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Aurora De Falco, nata a Bari il 15-12-1957; 
	-stabilire che, la nomina dei suddetti componenti il Collegio dei Revisori dei Conti è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché sulla insussistenza di cause di ineleggibilità previste dal codice civile; 
	- determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio dei Revisori 
	dei Conti in € 12.000 e per ciascun membro effettivo del Collegio in € 9.500; 
	e. con riferimento al 5° punto all’Ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente - elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione”: − prendere atto delle dimissioni del Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per 
	le Arti e la Cultura, Dr. Carmelo Grassi, designato dalla Regione Puglia con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017; 
	− designare quale consigliere di amministrazione del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, in sostituzione del Dr. Carmelo Grassi: Giuseppe D’Urso, nato a S. Bartolomeo in Galdo (BN) il 26-12-1948; 
	− stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina del suddetto componente il Consiglio di Amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
	− prevedere la scadenza del mandato contestualmente a quella del Consiglio di Amministrazione nominato dall’assemblea dei soci del 24 ottobre 2017; 
	f. 
	f. 
	f. 
	con riferimento al 6° punto all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente” proporre per la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione: Giuseppe D’Urso, nato a S. Bartolomeo in Galdo (BN) il 26-12-1948; 

	g. 
	g. 
	con riferimento al 7° punto all’Ordine del Giorno “Recesso del Comune di Mola di Bari”, prendere atto. 


	3) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 761 
	DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Modifica DGR n. 1714/2017. Ammissione a finanziamento del progetto di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della Fiera del Levante”, e contestuale variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 . 
	B.F: Ente Autonomo Fiera del Levante. 
	B.F: Ente Autonomo Fiera del Levante. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.3.b, 6.3.d, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

	Premesso che, 
	Premesso che, 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, attraverso interventi di potenziamento ed adeguamento delle reti e dei presidi depurativi per ogni agglomerato pugliese, orientati alla sostenibilità ambientale del sistema, al risparmio idrico, al miglioramento qualitativo degli scarichi e alla salvaguardia dei recapiti finali e dei corpi idrici
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente : 
	P
	Figure

	ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del 
	D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di “Bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2^ parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per l’importo complessivo di € 2.900.000,00 la cui attuazione è demandata alla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia. 
	Tutto ciò premesso, con nota prot. n. 3 del 16/03/2018, l’Ente Autonomo Fiera del Levante, nel trasmettere alla Sezione scrivente la proposta di fattibilità tecnica per l’intervento di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere”, ha richiesto la sua ammissione a finanziamento. 
	Con nota prot. n. 3766 del 22/03/2018 il Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha convocato apposito tavolo tecnico istituzionale congiunto tra Regione Puglia ed Ente Autonomo Fiera del Levante al fine di poter assumere le determinazioni di competenza circa le verifiche tecniche propedeutiche all’eventuale ammissione a finanziamento dell’intervento predetto. 
	Le risultanze di cui al tavolo tecnico sopra specificato sono state condivise e trasmesse con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018. In particolare il tavolo ha convenuto di: 
	− Approvare la proposta progettuale avanzata dall’Ente Autonomo Fiera del Levante, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche con propria nota prot. n. 3 del 16/03/2018 riguardante il progetto di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica della Fiera del Levante”, per l’importo complessivo preliminare pari ad € 582.039,70 (IVA inclusa). 
	− Dare mandato all’Ente Autonomo Fiera del Levante di attivare le procedure necessarie alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e/o definitivo, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza. 
	− Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche, a seguito della trasmissione di quanto richiesto da parte dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, di assumere le determinazioni di competenza circa l’ammissione a finanziamento del progetto riguardante la “Realizzazione della Nuova Rete Idrica della Fiera del Levante”, in favore dello stesso ente Fiera, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 - 2020. Linea 2.1 “PATTO PER LA PUGLIA”, Delibera CIPE n. 25/2016. 
	Successivamente con nota-pec del 06/04/2018, l’Ente Autonomo Fiera del Levante ha trasmesso lo studio di Fattibilità riguardante il progetto di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della Fiera del Levante”, per l’importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (IVA esclusa) aggiornato alle prescrizioni di cui al tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018. 


	Considerato che 
	Considerato che 
	− L’Ente Autonomo Fiera del Levante è un ente pubblico economico avente rilevo internazionale con sede in Bari ed ha come obiettivo la gestione e la valorizzazione del proprio quartiere fieristico al fine di sostenere lo sviluppo economico della Puglia. 
	− La Fiera è stata fondata dal Comune di Bari, dalla Provincia di Bari (ora Città Metropolitana di Bari) e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari. 
	− L’Ente svolge un servizio economico di interesse generale e strumentale alle attività degli enti fondatori e della Regione Puglia, la quale ai sensi della LR n. 33 del 1999 svolge le funzioni amministrative d’intesa con il Comune di Bari. 
	− Per raggiungere i suoi obiettivi la Fiera del Levante: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ospita all’interno del proprio quartiere manifestazioni fieristiche; 

	b) 
	b) 
	ospita all’interno del proprio quartiere fieristico manifestazioni congressuali; 

	c) 
	c) 
	ospita all’interno del proprio quartiere fieristico attività ed operatori pubblici e privati per favorire processi di promozione commerciale, culturale ed artistica. 


	− Il quartiere fieristico si espande, nel quartiere Fesca/San Cataldo di Bari, su una superficie complessiva di circa 280.000 mq integralmente di proprietà pubblica. 
	Dato atto che 
	Dato atto che 
	Si tratta di un intervento necessario alla realizzazione della nuova rete idrica dell’intero quartiere fieristico a servizio della Fiera del Levante di Bari, in sostituzione della obsoleta rete idrica esistente, al fine di eliminare definitivamente lo spreco di acqua giornaliero, che si attesta intorno a circa 200 mc/g, ed efficientare la gestione della risorsa idrica. 
	Alla luce di tale esigenza, nonché, anche in relazione alla crisi idrica registratasi nel corso del 2017, emerge l’esigenza di intervenire per garantire la realizzazione dell’intervento proposto dall’Ente Autonomo Fiera del 
	Levante e pertanto si rende necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione delle risorse rese 
	disponibili per la Linea 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 1714/2017, con la contestuale attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020: 
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	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 
	per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018 e 2019, per un importo pari a € 506.896,27; 
	VISTA la LR. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
	pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di modificare la DGR n. 1714/2017 ed approvare la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per l’attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” del Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato : 
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	− di ammettere a finanziamento l’intervento di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della Fiera del Levante”, per l’importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (IVA esclusa) aggiornato alle prescrizioni di cui al tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 

	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui



	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 506.896,27 
	ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
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	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 506.896,27 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della 
	Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; 
	• 
	• 
	• 
	di modificare la DGR n. 1714/2017 ed approvare la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per l’attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” del Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato: 

	• 
	• 
	di ammettere a finanziamento l’intervento di “Realizzazione della Nuova Rete Idrica di Quartiere della Fiera del Levante”, per l’importo complessivo preliminare pari ad € 506.896,27 (IVA esclusa) aggiornato alle prescrizioni di cui al tavolo tecnico trasmesso con nota prot. n. 4071 del 28/03/2018; 
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	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	n. e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza 

	• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 
	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 


	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	. ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 762 Commissione Tecnica Regionale farmaci di cui alla D.G.R. 984/2016. Integrazione della D.G.R. 1706/2016. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione redatto il Piano Operativo per il triennio 2016/2018 (adottato con DGR n. 129/2018), nel quale sono previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− con D.G.R. n. 984/2016 e D.G.R. n. 2032/2017 è stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione Tecnica Regionale farmaci, cui sono stati delegati dalla Giunta Regionale una serie di compiti volti principalmente ad implementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci, anche attraverso la corretta definizione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), l’elaborazione di Linee Guida a valenza regionale sui farmaci ovvero alla definizione dei criteri di per l’individuazione dei Centri autorizzati 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− La composizione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci che, ai sensi di quanto disposto dalla citata 
	D.G.R. 984/2016, per le attribuzioni affidate, ha carattere multidisciplinare ed è costituita dalle seguenti professionalità: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Medico Direzione Sanitaria 

	b) 
	b) 
	Oncologo 

	c) 
	c) 
	Ematologo 

	d)
	d)
	 Farmacologo Clinico 

	e) 
	e) 
	Internista 

	f) 
	f) 
	Cardiologo 

	g) 
	g) 
	Infettivologo 

	h) 
	h) 
	Pneumologo (Fisiopatologia Respiratoria) 

	I) 
	I) 
	Gastroenterologo 

	j) 
	j) 
	Medico di MMG e PLS - referenti regionali delle cure primarie 

	k) 
	k) 
	Farmacista Ospedaliero 

	I) 
	I) 
	Farmacista Servizio Farmaceutico ASL 

	m) 
	m) 
	Funzionario con qualifica di Farmacista del Servizio Regionale Politiche del farmaco. 


	− la DGR 1706/2016 con la quale sono stati nominati i componenti della suddetta Commissione ha previsto che la stessa può avvalersi su base di opportunità e di necessità del supporto di medici specialisti (endocrinologi, diabetologi, nefrologi, reumatologi, ecc.) operanti nelle reti delle patologie o individuati dalle società scientifiche, di ingegneri clinici con particolare riferimento ai dispositivi medici, nonché di farmacologici universitari e dell’ARES Puglia. 
	− le decisioni assunte dalla CTRF in materia di farmaci e dispositivi medici nonché l’adozione di eventuali atti consequenziali da parte della Regione Puglia derivante dalla ratifica delle stesse può riguardare, in taluni casi, anche medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero della Distribuzione per Conto (DPC), coinvolgendo inevitabilmente quali stakeholders le 
	farmacie pubbliche e private convenzionate, in quanto deputate all’erogazione di tali servizi di assistenza farmaceutica sul territorio regionale; 
	− il sistema di governance deve “aprirsi verso l’esterno” generando un circuito virtuoso di sinergie e relazioni che rendano osmotico il passaggio di informazioni, competenze e knowhow tra interno ed esterno all’Amministrazione, prevedendo il coinvolgimento degli stakeholders, in linea con i processi partecipativi attuati dall’Amministrazione regionale. 
	Per quanto sopra esposto si ritiene integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero che possono essere distribuiti mediante il canale della Distribuzione per Conto (DPC) siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	1. di integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero che possono essere distribuiti mediante il canale della Distribuzione per Conto (DPC), siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, 
	previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di categorie delle farmacie convenzionate; 
	2. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di modificare il regolamento di funzionamento della suddetta Commissione approvato con determinazione dirigenziale n. AOO_081/004 del 7 gennaio 2017; 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. di integrare la DGR n. 1706/2016 prevedendo che le decisioni inerenti i medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero che possono essere distribuiti mediante il canale della Distribuzione per Conto (DPC), siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, 
	previa audizione di un referente individuato dalle Associazioni di categorie delle farmacie convenzionate; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di modificare il regolamento di funzionamento della suddetta Commissione approvato con determinazione dirigenziale n. AOO_081/004 del 7 gennaio 2017 alla luce della suddetta integrazione; 

	3.
	3.
	 di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 763 
	Recepimento Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del D. Leg.vo 28/8/1997, n 281, sul documento recante “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità”. (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017). 
	Recepimento Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del D. Leg.vo 28/8/1997, n 281, sul documento recante “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità”. (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017). 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Funzionaria del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, confermata dalla Dirigente del precitato Servizio, nonché dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo delle offerte, riferisce quanto segue: 
	Nella seduta del 26 ottobre 2017, la Conferenza Unificata per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
	Autonome di Trento e Bolzano ha approvato il documento “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità”. (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017). 
	Il documento in parola, che prevede organizzativamente un livello nazionale, uno regionale e uno locale, declina, per ciascuno dei livelli, una serie di azioni vincolanti che dovranno essere sviluppate in specifici Piani regionali e locali di prevenzione. 
	Il documento sottolinea, altresì, la necessità di prevedere un articolato e sistematico programma di monitoraggio, suddiviso sui tre predetti livelli, nonché un sistema di formazione integrata con l’area degli Adulti, come previsto dal “ Piano nazionale per la prevenzione delle condotte suicidarie nel sistema penitenziario per adulti” (Rep. n. 81/CU del 27 luglio 2017)”, con l’aggiunta di specifiche aree tematiche dedicate alla formazione del personale minorile. 
	Per quanto in premessa richiamato, si propone di recepire iI suddetto documento con cui è stato approvato 
	il “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità” (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017) di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario Istruttore, della Dirigente 
	del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e del Dirigente della Sezione 
	Strategie e Governo dell’Offerta; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA di recepire il documento con cui è stato approvato il “Piano nazionale per la prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità”. (Rep. n. 129/CU del 26 ottobre 2017) di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Di disporre che il presente Atto sia notificato, a cura del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in Permanente per la tutela della Salute in carcere . 
	condizioni di fragilità ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. nonché ai Componenti dell’Osservatorio regionale 

	Di prevedere la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 772 
	Art. 85 della Legge Regionale n. 67/2017, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) - Interventi in favore dei diversamente abili. Assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi di sedie attrezzate per favorire l’accesso al mare dei cittadini diversamente abili. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, e dal dirigente della Sezione Provveditorato Economato, dott. Antonio Mario Larario, riferisce quanto segue l’Assessore Pisicchio: 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	Ł La L.R. n. 17/2015, Disciplina della tutela e dell’uso della costa, all’art. 1, co. 4, prevede, tra i principi cui si conforma l’azione regionale in materia di demanio marittimo, quello della piena accessibilità al mare 
	per la libera fruizione anche ai disabili; 
	Ł tale principio generale viene riaffermato con forza nell’Ordinanza Balneare della Regione Puglia, che, all’art. 1, co. 9, impone ai Comuni costieri l’obbligo di rendere, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale, gli accessi pubblici al mare esistenti perfettamente fruibili anche ai soggetti diversamente abili. 

	Atteso che: 
	Atteso che: 
	Ł al fine di conferire effettività alla politica regionale in materia di tutela dei diversamente abili, con l’art. 85 della Legge Regionale n. 67/2017, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018), rubricato Interventi in favore dei diversamente abili, si è stabilito che “al fine di dotare i 69 comuni costieri pugliesi di sedie attrezzate per favorire l’accesso in mare dei cittadini diversamente abili
	Ł la medesima disposizione ha demandato alla Giunta regionale l’approvazione di specifico provvedimento volto all’individuazione delle modalità di attuazione della previsione normativa. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	Ł Il Servizio Demanio Costiero e Portuale, preposto all’attuazione dell’intervento summenzionato, nell’ottica della partecipazione condivisa, ha convocato apposita riunione con le associazioni di settore, finalizzata, in particolare, alla messa a punto di un criterio oggettivo da adottare nell’assegnazione delle sedie attrezzate ai Comuni costieri; 
	Ł in data 10 aprile 2018 si è tenuto il predetto incontro, all’esito del quale è stata concordata l’adozione del criterio di riparto delle sedie attrezzate tra i Comuni costieri basato sulla lunghezza della linea di costa, sinteticamente rappresentato dalla tabella che segue: 
	Artifact
	Figure

	Nel definire il numero complessivo delle sedie attrezzate da assegnare ai Comuni rispetto alla somma complessivamente stanziata nel bilancio regionale si è dovuto tener conto del presumibile costo di ciascun presidio sanitario, del suo allestimento (con poggiatesta, poggiapiedi, tendalino, terza ruota, cintura, braccioli e borsa), dell’IVA e delle spese di consegna presso le sedi dei Comuni innanzi indicati. 

	EVIDENZIATO che: 
	EVIDENZIATO che: 
	per far fronte all’acquisto delle sedie in questione, si rende indispensabile una variazione al Bilancio di previsione approvato con L.R. 68/2017 ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 -comma 2 -del D.Igs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 105000 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/201/”: 
	Artifact
	Alla luce di quanto sopra riferito, l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: 
	− prendere atto dell’istruttoria espletata dalla struttura tecnica regionale del Demanio costiero e portuale, nonché delle determinazioni assunte in esito alla concertazione con gli stakeholders territoriali; 
	− di stabilire che l’assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per l’accesso al mare dei cittadini diversamente abili avverrà secondo il criterio della lunghezza della costa comunale, come da prospetto riportato in premessa; 
	− di demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’espletamento delle procedure di legge per la fornitura ai Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per l’accesso al mare dei cittadini diversamente abili; 
	− di autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sul cap. 105000, b.e. 2018, di pertinenza del CRA 66.6 - Sezione Demanio e Patrimonio. 
	− di istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 105000 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/2017”, 
	− di effettuare una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo 105000 (TRASFERIMENTO Al COMUNI COSTIERI PER L’ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e iI capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 250.000,00. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	Artifact
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 58/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della LR. 7/97 e dell’articolo 7 della legge 125/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché dei Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Provveditorato 
	Economato; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto dell’istruttoria espletata dalla struttura regionale del Demanio costiero e portuale, nonché delle determinazioni assunte in esito alla concertazione con gli stakeholders territoriali; 
	Ł di stabilire che l’assegnazione ai 69 Comuni costieri pugliesi delle sedie attrezzate per l’accesso al mare dei cittadini diversamente abili avverrà secondo il criterio della lunghezza della costa comunale, come da prospetto in narrativa; 
	Ł di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 105000 e avente la seguente denominazione: SPESE per L’ACQUISTO DI SEDIE ATTREZZATE PER FAVORIRE L’ACCESSO AL MARE DEI CITTADINI DISABILI art. 85 L.R. 67/2018 - codifica mis.1, prog.5, piano dei conti ”; 
	2.2.1.99

	Ł di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come previsto nella “copertura finanziaria”; 
	Ł di demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l’acquisto della fornitura e per la consegna ai Comuni di cui in premessa delle sedie attrezzate; 
	Ł di autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sul capitolo di nuova istituzione, creato con il presente atto, nel bilancio di esercizio 2018, di pertinenza del CRA 66.6 - Sezione Demanio e 
	Patrimonio; Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di notificare il medesimo ai soggetti interessati; Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 774 
	generali ed obiettivi di Piano. 
	generali ed obiettivi di Piano. 
	Riedizione del Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) di cui al DIgs 155/2010 e ss.mm.ii. Finalità 

	Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata da AP Programmazione regionale, qualità dell’aria ed energia, Francesco Corvace confermata dal Dirigente del Servizio Pianificazione strategica, Ambiente, Territorio e Industria, Caterina Dibitonto, per conto del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Premesso che: 

	• 
	• 
	• 
	Il Parlamento europeo e il Consiglio con la Direttiva 2008/ 50 CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa hanno come obbiettivo quello di mantenere e possibilmente migliorare lo stato di qualità dell’aria per salvaguardare le popolazioni, la vegetazione e gli ecosistemi nel loro complesso; 

	• 
	• 
	Il Governo italiano con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come modificato dal successivo decreto 250/2012, ha dato attuazione alla direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 

	• 
	• 
	la disciplina nazionale, costituita dal D.Lgs 155/2010, di attuazione della Direttiva 2008/50/CE, attribuisce alle regioni le competenze in materia di gestione della qualità dell’aria 

	• 
	• 
	la stessa norma attribuisce alla Regione specifici compiti che sono puntualmente ripresi nel paragrafo “Competenze Regione” del documento in Allegato (Allegato 1); 


	• la Regione Puglia intende affrontare il problema del risanamento della qualità dell’aria attraverso azioni 
	calibrate sul territorio e talune mirate e dedicate per ciascuna zona di superamento; 
	Considerato che: 
	Considerato che: 

	• 
	• 
	• 
	La Regione Puglia, antecedentemente alla novella legislativa del 2010, si era già dotata di un Piano Regionale della Qualità dell’Aria adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 328 dell’11 marzo 2008, e la successiva Delibera di Giunta Regionale n. 686 del 6 maggio 2008 di adozione del “Piano Regionale di Qualità dell’Aria”, cui ha fatto seguito il Regolamento di emanazione n. 6 del 21 maggio 2008; 

	• 
	• 
	stato adeguato alla normativa vigente; 
	detto Piano non è più in linea sin dall’entrata in vigore del DLgs. 155/2010 e ss.mm.ii, non essendo mai 


	• 
	• 
	• 
	La Regione Puglia ha dato avvio all’adeguamento normativo al dettato del DLgs 155/2010 con DGR n. 2979 del 29/12/2011 (Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155: “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”. Adeguamento zonizzazione della qualità dell’aria” adottando il progetto di adeguamento della zonizzazione del territorio regionale e la relativa classificazione ai sensi del richiamato decreto legislativo; 

	• la Regione Puglia ha adeguato la zonizzazione del territorio regionale, come previsto dall’art. 3 del 

	D. 
	D. 
	Lgs. 155/10, tenendo conto dei criteri previsti dalla norma (assetto urbanistico, popolazione residente e densità abitativa per gli agglomerati, carico emissivo, caratteristiche orografiche, caratteristiche meteo-climatiche e grado di urbanizzazione del territorio per le zone) il territorio regionale è stato suddiviso in 4 zone: agglomerato di Bari,  Zona Industriale, Zona collinare e Zona di Pianura. 

	• 
	• 
	direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”: ADEMPIMENTI”, la Regione ha adottato il Programma di valutazione e approvato la nuova configurazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria conformemente ai criteri della normativa nazionale; ha inoltre individuato ARPA Puglia quale soggetto gestore ai sensi dell’art. 5 comma 7 decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come da DGR 2420 del 16/12/2013 e DGR n. 1730 del 1/8/2014; 
	con DGR 2420 del 16/12/2013 “Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 e ss.mm.ii. - “Attuazione della 


	• 
	• 
	con DGR 2496 del 30/12/2015 la Regione ha istituito una “Cabina di regia per la qualità dell’aria”, composta dai rappresentanti delle province, della Città Metropolitana di Bari, dell’Anci Puglia, dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Puglia, delle associazioni di categoria e delle associazioni ambientaliste con lo scopo di attivare e favorire il coordinamento e la condivisione delle procedure tecnico-amministrative in capo ai Comuni e alle amministrazioni provinciali, al fine di garantire 

	• 
	• 
	Il miglioramento della qualità dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei cittadini e dell’ambiente; 

	• 
	• 
	I dati rilevati dalla Rete Regionale di monitoraggio della Qualità dell’Aria hanno evidenziato in varie aree del territorio il superamento dei valori limite e dei valori obiettivo per alcuni degli inquinanti di cui al DLgs 155/10; in particolare dalla Relazione annuale sulla Qualità dell’Aria in Puglia curata da Arpa Puglia, sono stati riscontrati anche nel 2016, come negli anni precedenti, due violazioni dei limiti di qualità dell’aria previsti dal D. Lgs. 155/10: nel comune di Torchiarolo (BR) per il PM10
	3
	2
	3
	3


	• 
	• 
	• 
	Infine, come negli anni precedenti, il valore bersaglio per la protezione della salute per l’ozono è stato largamente superato su tutto il territorio regionale a conferma del fatto che la Puglia, per la propria collocazione geografica, è soggetta a elevati valori di questo inquinante. 

	Ł Il reiterarsi dei superamenti, in particolare, di PM10 in aria-ambiente è da tempo all’attenzione della Commissione Europea che, in data 10 luglio 2014, ha emesso una lettera di costituzione in mora nei confronti dell’Italia per la violazione degli artt 13, par.1 e 23, par.1 secondo comma della direttiva 2008/50/CE, sulla scorta dell’esito dell’indagine condotta con il Pilot 4915/13/ENVI dell’aprile 2013, per i superamenti dei valori limite del PM10 registrati nel territorio italiano dal 2005, nell’ambito

	• 
	• 
	La Regione Puglia è incisa da detta procedura con riferimento alla zona IT1613 che comprende i Comuni di: Massafra, Taranto, Statte, per la provincia di Taranto; Brindisi, Cellino S. Marco, S. Pietro Vernotico e 


	Torchiarolo per la provincia di Brindisi; 
	• 
	• 
	• 
	La Regione Puglia con DGR 1944 del 02/10/2012 ha approvato il “Piano contenente le prime misure di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel Quartiere Tamburi (TA) per gli inquinanti PM10 e Benzo(a)pirene ai sensi dell’art.9 commi 1 e 2 del Dlgs. 155/2010”; 

	• 
	• 
	con DGR 2349 del 04/12/2013 ha approvato il “Piano contenente le prime misure di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10 ai sensi dell’art.9 commi 1 e 2 del Dlgs. 155/2010”; le misure del Piano sono state aggiornate con dgr 1642 del 17/10/2017 . 


	Visto che: 
	Visto che: 

	• 
	• 
	• 
	per l’elaborazione e approvazione del Piano si applicano le disposizioni previste dagli artt. 9 e successivi del Dlgs. 155/2010, per assicurare la realizzazione degli obiettivi di gestione della qualità dell’aria, nonché per fornire le indicazioni alla pianificazione e programmazione sotto ordinata, in particolare i piani di risanamento di cui all’artt. 9 e 10 del D.Lgs 152/2006 e smi; 

	• 
	• 
	si ritiene idoneo un orizzonte temporale strategico di riferimento del Piano pari a dieci anni. L’aggiornamento di Piano dovrà tenere conto degli esiti derivanti dal monitoraggio triennale del PRQA articolato sui tre livelli di realizzazione, risultato e impatto e che restituirà una valutazione complessiva derivante dall’attuazione del Piano. La revisione dovrà essere disposta anche a fronte di significative modifiche delle attività che incidono sulle concentrazioni degli inquinanti nell’aria ambiente o di 

	• 
	• 
	• 
	in base alle funzioni organizzative del MAIA, previste dalla delibera regionale di adozione n. 1518 del 31/7/2015, attuate con successive deliberazioni n.ri 457 e 458 dell’8/4/2016, come dettagliate poi dall’A.D. della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della G.R. n. 997 del 23/12/2016, è possibile 

	individuare nel Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/ Servizio Pianificazione Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria il ruolo di Proponente del Piano; 

	• 
	• 
	è altresì possibile individuare quale Struttura Attuativa il Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, che sarà impegnato nell’attuazione del Piano, eventualmente per stralci funzionali di Piano o veri e propri Piani attuativi derivati. 


	Valutato, a tal fine: 
	Valutato, a tal fine: 

	Ł di fornire, in allegato al presente provvedimento, un documento contenente “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”; 
	• di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) per la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del dlgs 155/2010 e la conseguente rideterminazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria; 
	Ł di potersi eventualmente avvalere di azioni esterne di supporto tecnico, previo espletamento di procedure 
	di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente; 
	• che il Piano dovrà essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.9 
	c.12
	 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

	• 
	• 
	• 
	che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, dovranno essere consultate le autorità con competenze in materia ambientale; 

	• 
	• 
	che, prima di procedere all’approvazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, siano consultate le strutture regionali interessate; 


	Si rende, dunque, necessario intraprendere il percorso teso alla completa riedizione del Piano Regionale di Qualità dell’Aria (di seguito denominato PRQA) indicando le finalità generali e gli obiettivi di orientamento 
	Si rende, dunque, necessario intraprendere il percorso teso alla completa riedizione del Piano Regionale di Qualità dell’Aria (di seguito denominato PRQA) indicando le finalità generali e gli obiettivi di orientamento 

	Pertanto, richiamati: 
	− il DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
	− il DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

	− il DLgs 155/2010 e ss.mm.ii.; 
	− il DLgs 155/2010 e ss.mm.ii.; 

	− la L. n. 241/90 e smi “Legge sul procedimento amministrativo”; 
	− il D.Igs. 165/01 e smi “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
	pubbliche”; 
	− la dgr n. 1518 del 31/7/2015, di adozione del modello organizzativo MAIA; 
	− le successive dgr n.ri 457 e 458 dell’ 8/4/2016, 
	− l’ A.D. n. 997 del 23/12/2016 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della 
	G.R. 
	COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA LR. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. d) della L.R. n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente, − viste la sottoscrizione apposte in calce al presente provvedimento da parte dell’ AP Programmazione 
	regionale in tema di energia, qualità dell’aria, del Dirigente del Servizio Pianificazione strategica, Ambiente, Territorio e Industria Caterina Dibitonto e del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di dare avvio alla riedizione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria; 

	2. 
	2. 
	approvare il documento “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”, allegato e parte integrante 


	della presente deliberazione; 
	3. di individuare la seguente struttura di Piano: 
	-Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/Servizio Pianificazione Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria quale  del Piano; 
	Proponente

	-il Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, quale , impegnata nell’attuazione del Piano, sin dalla prime misure di salvaguardia, eventualmente per stralci funzionali di Piano o veri e propri Piani attuativi derivati. 
	Struttura Attuativa

	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che, sulla base dei criteri ed indirizzi riportati nel documento allegato, le competenti strutture sopra indicate procedano alla redazione dei documenti di Piano secondo i contenuti previsti dagli artt. 9 e successivi del DLgs. 155/2010; 

	5. 
	5. 
	che il Piano dovrà essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.9 


	c.12 
	del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii., a tal fine l’Autorità competente è la Sezione Autorizzazioni 

	Ambientali della Regione Puglia; 
	6. 
	6. 
	6. 
	che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, potranno essere consultate le autorità con competenze in materia ambientale; 

	7. 
	7. 
	di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) per la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del DLgs 155/2010 e la conseguente rideterminazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria; 

	8. 
	8. 
	di potersi eventualmente avvalere di azioni esterne di supporto tecnico, previo espletamento di procedure di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 775 
	Sede Regione Puglia di via Gentile - Razionalizzazione azioni per migliorare l’accessibilità e l’utilizzo degli spazi esterni ed interni - Determinazione “Piano degli spostamenti casa-lavoro” del personale regionale e dei visitatori Promozione interventi di mobilità sostenibile. 
	-

	Il Presidente della Regione Puglia dr. Michele Emiliano, in qualità di Assessore ai LLPP, all’Ambiente e alla Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue: 

	PREMESSO CHE 
	PREMESSO CHE 
	− la sede di via Gentile concentra buona parte degli uffici regionali e numerosi assessorati a cui si aggiungerà fra qualche mese anche l’apertura della sede del Consiglio Regionale incrementando ulteriormente il numero di dipendenti e visitatori che quotidianamente utilizzano la struttura; 
	− risulta necessario razionalizzare l’accesso alla struttura favorendo l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblico e mezzi alternativi (car sharing, car pooling, bici, motocicli) al fine di implementare la mobilità sostenibile e ridurre l’utilizzo individuale di auto che occupano permanentemente i parcheggi e stazionano ormai in forme caotiche e irregolari in tutta l’area circostante; 
	− l’implementazione della mobilità sostenibile risulta un obiettivo prioritario della Regione Puglia che ha investito notevoli risorse in questo settore sviluppando tra l’altro, di recente, le “Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS (Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile) a supporto dei Comuni; 
	− numerose norme statali e regionali, negli scorsi anni, hanno inteso promuovere interventi di organizzazione e gestione della domanda di mobilità delle persone e delle merci, finalizzati a ridurre il carico di traffico stradale, l’uso individuale dei mezzi privati a motore, il rischio e i costi sociali degli incidenti stradali, le varie forme di inquinamento da traffico veicolare nelle aree urbane tramite politiche di mobilità sostenibile, mediante l’elaborazione e l’attuazione di Piani degli spostamenti s
	− le misure suggerite dalle norme e dalle azioni di mobility management di cui al DM 27 marzo 1998 e segg., prevedono, tra gli altri promozioni e incentivi (es. accordi tariffari) all’utilizzo dei mezzi pubblici, collettivi e condivisi (bus, treni, car sharing, car pooling, bike sharing, taxi collettivi, integrazione modale), spostamenti a piedi e in bicicletta (es. campagne bike-to-work), abbonamento gratuito al TPL per chi sceglie di usare la bici al posto dell’auto, ecc.; 
	− parallelamente, in considerazione del processo di unificazione delle sedi in uso dalla Regione Puglia e la volontà di concentrare in via Gentile la gran parte degli uffici regionali, è necessario aggiornare il censimento e l’analisi dell’utilizzo degli spazi destinati ad uffici dei vari plessi situati nella sede di via Gentile al fine di consentirne l’utilizzo più razionale ed economico rispetto alle funzioni ospitate ed ai flussi di informazioni e documenti tra i diversi uffici regionali; 

	RILEVATO CHE 
	RILEVATO CHE 
	− la citata sede regionale di via Gentile è un importante polo attrattore di traffico veicolare con oltre 1.000 dipendenti e diverse centinaia di visitatori giornalieri provenienti dall’intera regione. Tali numeri sono destinati ad aumentare considerevolmente in seguito alla prossima apertura della sede del Consiglio regionale rendendo la sede di via Gentile uno dei poli urbani più attrattivi di Bari; 
	− si rende necessario affrontare in maniera organica e strategica la concentrazione di dipendenti e funzioni della sede regionale in via Gentile attraverso la razionalizzazione degli uffici e degli spazi interni ed esterni unitamente al miglioramento dell’accessibilità alla sede regionale di Via Gentile sia da parte dei dipendenti regionali, sia da parte di visitatori e utenti; 

	EVIDENZIATO CHE 
	EVIDENZIATO CHE 
	− è necessario avere una visione integrata di mobilità sostenibile avuto riguardo alle citate norme nazionali (DM 27/03/1998) e alle recenti Linee Guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS) approvate con DGR n. 193 del 20/02/2018 con cui la Regione chiede agli enti locali di redigere propri strumenti di pianificazione della mobilità urbana puntando a ridurre la motorizzazione privata e a favorire un sistema di trasporto multimodale, integrato e sostenibile; 
	− inoltre la L.R. n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”, all’art. 4, assegna alla Regione Puglia il compito di promuovere, favorire e incentivare l’utilizzo della bicicletta negli spostamenti brevi (casa-lavoro) a partire dal personale regionale e di quello di enti, agenzie, aziende e società controllate, vigilate e partecipate dello stesso ente regionale; 

	PRESO ATTO CHE 
	PRESO ATTO CHE 
	− con DGR n. 795 del 3 maggio 2011 è stata istituita la figura del mobility manager aziendale della Regione Puglia in attuazione della normativa statale vigente (DM 27/03/1998 e segg.), individuando le relative funzioni quale Alta Professionalità, e ne è stato attribuito l’incarico, previa selezione interna, al funzionario regionale Raffaele Sforza, in possesso dei requisiti richiesti, in capo alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL; 
	− la fermata ferroviaria di Torre Quetta ha costituito un primo importante risultato dell’azione congiunta tra Mobility Manager regionale e assessorato ai Trasporti della Regione insieme al Comune di Bari ed a RFI, che può contare oggi ben 45 treni sulla direttrice adriatica che ogni giorno si fermano in adiacenza alla sede regionale di Via Gentile; 
	− la Regione dispone di un apposito software denominato “MobilityManager” per effettuare indagini conoscitive sulle esigenze di spostamento casa-lavoro dei dipendenti al fine di consentire una corretta assunzione di decisioni in merito alle politiche di mobilità; 
	− le attività del Mobility Manager regionale, in sede di attuazione del Piano degli Spostamenti casa-lavoro, devono prevedere accordi con le società di trasporto pubblico, urbano ed extraurbano finalizzate a rendere compatibile l’utilizzo dei mezzi pubblici rispetto agli orari di apertura degli uffici nonché iniziative per favorire l’uso di mezzi leggeri o alternativi per lo spostamento di dipendenti e visitatori; 

	CONSIDERATO 
	CONSIDERATO 
	− che occorre coordinare, sviluppare e razionalizzare le iniziative regionali creando una maggiore condivisione e conoscenza delle decisioni tra le diverse strutture della Regione (lavori pubblici, trasporti, patrimonio, personale, ecc.); 
	− che è necessario definire un piano coordinato dell’utilizzo degli uffici regionali sia in relazione alla possibilità di distribuire meglio gli spazi e ridurre gli spostamenti ovvero incentivando servizi di trasporto pubblico e sistemi alternativi di accessibilità basati sulla mobilità sostenibile; 
	− l’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET), istituita con legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 di riordino dell’AREM (Agenzia regionale della mobilità - Puglia, tra le sue funzioni svolge supporto tecnico, operativo e strategico a favore della Regione Puglia per iniziative e politiche di mobilità sostenibilità, qualità urbana ed opere pubbliche; 
	− con propria nota AOO_1prot. 12/04/2018 -0001410 indirizzata al Presidente della Regione Puglia, all’Assessore regionale alla Mobilità, al Capo di Gabinetto, al Direttore di Dipartimento Mobilità, ai Dirigenti delle Sezioni Mobilità Sostenibile e Trasporto Pubblico Locale, e per conoscenza al Mobility Manager regionale, il Commissario Straordinario dell’ASSET, Ing. Raffaele Sannicandro, ha evidenziato la necessità di un raccordo tra le strutture regionali interessate affinché i provvedimenti da assumere pe
	− che è opportuno costituire un Gruppo di Lavoro, coordinato da ASSET, con il supporto tecnico del Mobility Manager regionale, al fine di redigere il citato Piano degli spostamenti e adottare ogni iniziativa utile alla sua attuazione. 
	Artifact
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1) fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 
	2) costituire un gruppo di lavoro composto da: 
	a)
	a)
	a)
	 il commissario straordinario dell’ASSET con funzione di coordinamento; 

	b)
	b)
	 il rappresentante del Consiglio Regionale; 

	c)
	c)
	 il responsabile Servizio Prevenzione e Protezione; 

	d)
	d)
	 il dirigente Sezione Lavori Pubblici e datore di lavoro; 

	e)
	e)
	 il dirigente Sezione Demanio e Patrimonio; 

	f)  
	f)  
	il dirigente Sezione Provveditorato Economato; 

	g)
	g)
	 il dirigente Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetto; 

	h)
	h)
	 il dirigente Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL; 

	i) 
	i) 
	il dirigente Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	j) 
	j) 
	il responsabile AP Mobility Manager regionale; 


	3) incaricare il Gruppo di Lavoro di: . a) proporre la razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi interni ed esterni della sede regionale di via Gentile, anche in vista dell’imminente trasferimento della sede del Consiglio regionale; 
	. b) aggiornare il “piano degli spostamenti casa-lavoro”, con riferimento anche all’accessibilità e alla fruibilità della sede regionale, promuovendo iniziative che favoriscano la mobilità sostenibile; 
	4) di autorizzare ASSET ad utilizzare il software “Mobility Manager”, già acquistato dalla Sezione Mobilità Sostenibile, rinnovandone la licenza d’uso; 
	5) ai componente il gruppo di lavoro non spetta compenso, in quanto incarico ratione officii; 
	6) di rinviare a futuri provvedimenti l’eventuale individuazione delle risorse finanziarie necessarie all’attuazione delle misure previste dal Piano di razionalizzazione della sede degli Uffici e del Consiglio regionale nonché del piano di miglioramento dell’accessibilità e della mobilità sostenibile sia per i dipendenti, sia per i visitatori (piano spostamenti casa-lavoro); 
	7) di notificare il presente provvedimento agli interessati a cura della Struttura proponente; 
	8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 779 
	L.R. n.67 del 29.12.2017, art.60: «Modifica art. 52 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40. Disposizioni in materia di vaccinazione ‘anti meningococco’» e modifica DGR n. 113/2018. Approvazione del nuovo Calendario Vaccinale per la Vita 2018 della Regione Puglia. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce: 
	Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” (GU Serie Generale n. 65 del 18.3.2017 - Suppl. Ordinario n. 15) ha ricompreso tra i LEA le vaccinazioni organizzate in programmi aventi lo scopo di aumentare le difese immunitarie della popolazione, come quelle incluse nel Piano Nazionale Vaccini. 
	Il Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2017 (GU Serie Generale n. 41 del 18.2.2017), discendendo dal Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 e dal Piano di Azione Europeo per le Vaccinazioni 2015-2020, e sviluppato sull’eredità del precedente Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2012-2014, si è posto come obiettivo l’eliminazione e la riduzione del carico delle malattie infettive prevenibili da vaccino quale priorità per 
	Il PNPV 2017-2019 è stato recepito dalla Regione Puglia con atto giuntale n. 885/2017 che ha approvato il Calendario Vaccinale regionale per la Vita 2017 sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Regionale Vaccini nella riunione del 20.03.2017. A seguito di successive consultazioni tra quest’ultimo organismo tecnico-scientifico e la struttura regionale competente, nella seduta del 25.10.2017, sono state proposte ulteriori variazioni all’offerta vaccinale approvate poi con la DGR n. 113/2018. 
	Con riferimento alle modifiche introdotte dalla Legge Regionale 67/2017 sull’offerta del vaccino antimeningococco di tipo B ai nuovi nati e agli adolescenti, la Commissione Regionale Vaccini, nella riunione del 12.03.2018, ha proposto di inserire nel Calendario Vaccinale l’appuntamento a 11-12 anni in concomitanza con la vaccinazione MenACYW. La Commissione ha inoltre concordato sull’opportunità di adottare il Calendario Operativo per le Vaccinazioni dell’Adulto come standard dell’offerta vaccinale in quest
	-
	-

	Con il presente provvedimento si ritiene necessario, pertanto, approvare gli aggiornamenti del Calendario Vaccinale per la Vita 2018, dettagliati negli Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali dello stesso provvedimento, sulla base della modifica normativa su richiamata e secondo le indicazioni concordate in sede di Commissione Regionale Vaccini del 12.03.2018, il cui verbale è costituito dall’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s. m. i. Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della LR. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato: − di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; − di prendere atto delle disposizioni di cui alla L.R. n. 67/2017, art. 60 di modifica dell’articolo n. 52 della 
	legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40; 
	− di approvare il Calendario Vaccinale per la Vita 2018 della Regione Puglia, Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, prendendo atto delle indicazioni formulate dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 12.03.2018, Allegato 3, anch’esso parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di disporre la notifica del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali a cura del competente Ufficio della Sezione Promozione della salute e del benessere; − di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 780 
	DGR n. 366 del 21.03.2017 e DGR n. 568 del 05.04.2018 – Sperimentazione modello d’intervento P.I.P.P.I. (Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione). Sostituzione Ambiti territoriali. 
	DGR n. 366 del 21.03.2017 e DGR n. 568 del 05.04.2018 – Sperimentazione modello d’intervento P.I.P.P.I. (Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione). Sostituzione Ambiti territoriali. 
	L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Minori, famiglie e pari opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 
	La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa. 
	In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’Università degli studi di Padova. 
	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013, n. 164 del 6.10.2014, n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontan
	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 e n. 277 del 24.10.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un amm
	La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017. 
	Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 e n. 1522 del 3.10.2016 si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Amministrazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Re
	Con deliberazione n. 366 del 21.03.2017, esecutiva, si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto: 
	1) del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2017-2018 di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale n. 277/2016; 
	2) della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 24.11.2016, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario; 
	3) del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 364 del 2.12.2015 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento: Gelatina (Livello Avanzato), Francavilla Fontana, Taranto, Trani (Livello Base) e successivo n, 431 del 16.12.2016 relativo al finanziamento autorizzato pari a complessivi €. 200.000,00; 
	4) della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data 21.12.2016 con i relativi allegati. 
	Inoltre, è stato approvato lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina, Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del programma di Intervento P.I.P.P.I. VI per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, autorizzando la Dirigente della Sezione alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali. 
	In data 19.04.2017 è stata sottoscritta la predetta Convenzione tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina, Consorzio Ambito BR 3 Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del Programma di intervento P.I.P.P.I. 6 - Anni 2017/2018 
	Con A.D. n. 768 del 02.08.2017 si è provveduto all’impegno dell’importo di € 100.000,00 nell’ambito della quota di €. 200.000,00 autorizzata con il Decreto Direttoriale n. 431/2017 per lo svolgimento delle attività relative alla sperimentazione del modello di intervento PIPPI in favore degli Ambiti territoriali di Galatina, Francavilla Fontana, Taranto e Trani per un contributo ministeriale di € 50.000,00 per ciascun Ambito territoriale. 
	Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale- Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017, sono state adottate 
	le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
	sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.-, con l’obiettivo di estendere il Programma 2018-2020 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già sperimentato. 
	Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale n. 83 del 13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale P.I.P.P.I 7, ai sensi delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017 e di seguito riportati: Ambito di Galatina, di Conversano, di Massafra, di Modugno e di Troia. 
	Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale 
	n. 85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento dei suddetti ambiti territoriali per un importo complessivo di €. 250.000,00. 
	Con deliberazione n, 568 del 05.04.2018, esecutiva, la Giunta Regionale, ha preso atto, tra l’altro: 
	− del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 - di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale n. 786/2017; 
	− della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7” e relativo allegato Formulario; 
	− del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 13.02.2018 e successivo 
	n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriaii ammessi a finanziamento e relativo finanziamento: Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base); 
	− della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
	− della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
	e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data 08.03.2018 e dei relativi allegati. 

	Inoltre, è stato approvato con la predetta deliberazione, lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base), per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. settima annualità, da sottoscriversi dopo l’approvazione del provvedimento di Giunta Regionale, autorizzando la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Conven
	A seguito di verifica si è rilevato che gli Ambiti di Taranto e di Trani, secondo il programma ministeriale 20172018, non hanno partecipato ai corsi di formazione che si sono tenuti nei mesi di maggio e giugno 2017 dal Gruppo Scientifico dell’Università di Padova. La Dirigente della Sezione, con note rispettivamente n. 2681 e 
	-

	n. 2680 del 20.06,2017, nell’evidenziare quanto rilevato ha chiesto ai predetti ambiti di voler formalizzare la rinuncia al programma de quo. 
	L’Ambito di Taranto con nota n. 99463 del 23.06.2017 e l’Ambito di Trani con nota n. 22910 del 06.07.2017, hanno comunicato la formale rinuncia alla partecipazione al programma PIPPI - sesta annualità -. 
	Con nota della Sezione, prot. n. 3036 del 14.07.2017, è stato comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la formale rinuncia dei predetti Ambiti al programma PIPPI 6. 
	Con successive note della Sezione scrivente, prot. n. 473 del 29.01.2018 e n. 1572 del 05.04.2018, è stato inviato alla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero, il formulario delle nuove candidature degli ambiti territoriali della Regione Puglia per la partecipazione al Programma PIPPI 7 e, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Triggiano e di Casarano quali ambiti eccedent
	La Dirigente della Divisione IV- Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del Ministero con nota n. 4555 del 16.04.2018 ha provveduto al riscontro delle predette note, comunicando, al fine di sostituire l’Ambito di Taranto e l’Ambito di Trani nella VI fase di sperimentazione, la formale adesione alle proposte di candidature, rammentando, pertanto che gli Ambiti di Casarano e Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazione del Programma secondo il crono programm
	Il finanziamento del Ministero agli Ambiti territoriali di Casarano e di Triggiano per la realizzazione del Programma PIPPI 7: euro 50.000,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 100.000,00, oltre il cofinanziamento della Regione: euro 12.500,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 25.000,00; il totale del finanziamento riservato ad ogni Ambito è pari a euro 62.500,00 (DGR n. 366/2017). 
	Inoltre, i sopraccitati Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia (21.12.2016 - 08.03.2018) all’art. 7 prevedono le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle spese sostenute: 
	Ł per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 
	Ł per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività; 
	Ł per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al T2 secondo le modalità previste dall’allegato A, 
	e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota di cofinanziamento regionale. 
	Tutto ciò premesso, con iI presente provvedimento si propone: 
	− di prendere atto della formalizzazione della adesione al programma PIPPI 7 da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018 e 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e del relativo Formulario di candidatura della Regione Puglia per il Programma PIPPI 7 dove, ne
	− di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per l’infanzia e l’adolescenza -Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555 del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che l’Ambito di Casarano e l’Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazi
	− di dare atto che l’Ambito di Casarano e l’Ambito di Triggiano saranno impegnati nello svolgimento delle attività del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data 08.03.2018, utilizzando il finanziamento di € 50.000,00 cadauno relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa siglato in data 21.12.2016 -, originariamente autorizzato per gli Ambiti di Taranto e di Trani; 
	− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento. 
	Per gli adempimenti contabili, il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a quelli previsti giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2017 in quanto trattasi di sostituzione Ambiti territoriali giusta nota ministeriale prot. n. 4555 del 16.4.2018. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto della formalizzazione della adesione al Programma PIPPI 7 da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio, alla Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018 e successiva 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e del relativo Formulario di candidatura della Regione Puglia 
	per il Programma PIPPI 7 dove, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Casarano e di Triggiano quali ambiti eccedenti da poter fare accedere alle risorse PIPPI 6; 
	− di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per l’infanzia e l’adolescenza -Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555 del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che l’Ambito di Casarano e l’Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazi
	− di dare atto che l’Ambito di Triggiano e l’Ambito di Casarano saranno impegnati nello svolgimento delle attività del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data 08.03.2018 e del quale si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 568 del 05.04.2018, utilizzando per entrambi il finanziamento di € 100.000,00 relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa siglato in data 21.12.2016, di cui alla deliberazione n. 366 del 21.03.2017 originariamente autorizzato 
	− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di Triggiano; 
	− di procedere ai conseguenti adempimenti contabili riguardanti la sostituzione degli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2018, con l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che beneficeranno del finanziamento, autorizzato con decreto direttoriale n. 431/2016, della VI programmazione di cui alla deliberazione n. 366/2017; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 782 
	Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario - disposizione verifiche ispettive straordinarie. 
	Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario - disposizione verifiche ispettive straordinarie. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posizione Organizzativa Controllo sulla Gestione della Aziende e degli Enti del SSR, dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza, anche nella qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13 della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con 
	funzioni di “verifica dell’andamento delle attività assistenziali ed il controllo della gestione delle Unità Sanitarie Locali”. 
	− Visto l’art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua attività anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla Regione stessa”. 
	− Vista la vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione, in particolare la Legge 6/11/2012, 
	n. 190 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
	− Visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina l’attività ispettiva sanitaria nella Regione Puglia. 
	− Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2018 n. 98 di adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019, aggiornato al 2018. 
	− Visto il DPGR n. 270 dei 3 maggio 2018 di nomina dei componenti del NIRS. 

	Premesso che 
	Premesso che 
	− Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 è stato costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui all’art. 4 del 
	R.R. n.16/2017, integrato con successive determinazioni dirigenziali. 
	− Con DPGR n. 270 del 3 maggio 2018 sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (NIRS) di cui all’art. 3 del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data può ritenersi operativo il Servizio Ispettivo. 
	− In data 11 maggio 2018 il NIRS così costituito si è insediato presso il Servizio Ispettivo, sottoponendosi ai componenti dello stesso un documento ricognitivo del contenuto degli esposti pervenuti ed elencati nell’apposito registro previsto dall’art.1, comma 6, del R.R. n.16/2017, onde individuare con il supporto e le professionalità dei componenti del Nucleo i settori di maggiore sensibilità e criticità dei sistema sanitario e socio-sanitario ai sensi dell’art. 2, co. 2 del Reg.reg. 
	− Tale attività appare difatti propedeutica alla predisposizione del Piano dell’attività ispettiva sanitaria per il 2018. 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− Per quanto l’attività ispettiva di cui al RR n. 16/2017 si configuri come di “secondo livello” e dunque non sostituisca l’ordinaria attività di verifica e di controllo attribuita dalla vigente normativa alle altre strutture competenti, tra le segnalazioni sino ad oggi pervenute e riportate nel registro di cui all’art.1, comma 6, 
	− Per quanto l’attività ispettiva di cui al RR n. 16/2017 si configuri come di “secondo livello” e dunque non sostituisca l’ordinaria attività di verifica e di controllo attribuita dalla vigente normativa alle altre strutture competenti, tra le segnalazioni sino ad oggi pervenute e riportate nel registro di cui all’art.1, comma 6, 
	del R.R. n.16/2017 ve ne sono talune che denunciano fatti che sembrano richiedere almeno prima facie un immediato e specifico intervento ispettivo, onde impedire che si protraggano condotte dannose o pericolose per la salute dei cittadini. 

	− In base a quanto disposto dall’art. 4 commi 1 e 2 possono essere conferiti da parte del Dirigente del Servizio ispettivo incarichi di ispettore a componenti temporanei del NIRS, individuandosi specifiche figure professionali, scelti tra gli iscritti nell’Elenco. 
	− Peraltro l’esigenza di nominare componenti temporanei del NIRS per lo svolgimento di specifiche ispezioni, sorge altresì dalla numerosità delle denunce sino ad oggi pervenute, che non potrebbero essere tutte evase dai soli componenti con carattere di stabilità di cui al DPRG n. 270. 
	− Pertanto il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi della norma contenuta nell’art.4, comma2, del R.R. n.16/2017, ha individuato nell’allegato al presente atto per farne parte integrante (all. a) specifiche ispezioni straordinarie da assegnare a componenti temporanei del NIRS, come ivi individuati secondo principi di imparzialità all’esito della valutazione dei curricula da cui emerge il possesso delle specifiche professionalità, delle attitudini, del
	− L’allegato a, così predisposto è coperto da riservatezza, salvo che per l’individuazione degli ispettori, in analogia con quanto previsto per il Piano ex art.2 del R.R. n.16/2017. 
	Si ritiene di procedere all’approvazione dell’allegato schema contenente l’elenco delle specifiche verifiche ispettive disposte in via straordinaria (all.a) nonché di integrare il Nucleo con componenti temporanei come indicato nell’allegato stesso. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k della 
	L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA: 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; − di approvare l’allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante, − di integrare il Nucleo con componenti temporanei ai sensi dell’art. 4 del richiamato Regolamento, in base 
	alle specificità delle ispezioni indicate nel Piano stesso 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati al conferimento degli incarichi ispettivi ai sensi dell’art. 4 RR n. 16/2017; 
	− di disporre la comunicazione della presente DGR, a cura del servizio ispettivo, ai componenti del NIRS; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione, fatta eccezione per l’allegato A.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 838 
	Art.2 comma 3 lett. a) del R.R. m. 7/2017. Elaborazione del meta-progetto funzionale e relazionale del polo pediatrico della Regione Puglia. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche così come confermata, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET)”, sono stati assegnati alla ASSET nuovi compiti ed attribuzioni; 
	− l’ASSET, come le altre Agenzie istituite o rimodulate, è in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo regionale, denominato MAIA, e si pone come organismo tecnico operativo a supporto della Regione per la definizione e la gestione delle politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio; 
	− l’ASSET ha tra le proprie finalità istituzionali quella di supportare la Regione nel processo di pianificazione strategica regionale integrando i temi della mobilità, accessibilità, rigenerazione urbana, sviluppo sostenibile, tutela paesaggistica, valorizzazione dei beni culturali e ambientali, recupero e riuso del patrimonio edilizio esistente; in particolare all’art. 2 comma 3 lettera b) della legge di istituzione dell’ASSET si stabilisce che rientrano nei compiti attribuiti alla nuova Agenzia anche que
	− l’art. 15 della L. n. 241 del 07.08.1990 e successive modifiche ed integrazioni, prevede che le Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− La Giunta regionale ha approvato il Regolamento regionale n.7 del 10.3.2017 recante “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. N. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione della R.R. N. 14/ 2015”, che prevede all’art. 2 comma 3 la costituzione di un ente ospedaliero autonomo con una capacità attrattiva extra-regionale del plesso pediatrico Ospedale Giovanni XXIll di Bari, con separazione dall’AOU Policlinico, assorbimento delle discipline pediatriche di alta s
	− Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 28 del 14.09.2017, l’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale (ARESS) ha stabilito di : − Elaborare un progetto di ricerca e accompagnamento che consenta la “la costituzione di un ente ospedaliero autonomo con una capacità attrattiva extra-regionale del plesso pediatrico Ospedale Giovanni XXIll di Bari, con separazione dall’AOU Policlinico, assorbimento delle discipline pediatriche di alta specialità insistenti negli ospedali limitrofi e de
	− Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 54 del 16.10.2017, l’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale (ARESS) ha stabilito l’aggiudicazione definitiva della procedura telematica di gara 
	negoziata per l’affidamento del servizio “Analisi strategica, di governance e di sostenibilità per l’attivazione del Polo pediatrico Regionale” in favore dell’Università Commerciale Luigi Bocconi SDA Bocconi; 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− a supporto delle iniziative già avviate dalla Regione per l’attivazione del Polo Pediatrico regionale occorre definire un meta-progetto funzionale e relazionale; 
	− la complessità del tema e la necessità di ottimizzare le risorse esistenti e, quindi, di analizzare le varie ipotesi possibili per realizzare un tale sistema sanitario specializzato richiede di sviluppare un approccio multidisciplinare alla progettazione integrando le informazioni medico-scientifiche, le disposizioni sanitarie con le esigenze funzionali e relazionali fra le unità operative e i servizi di supporto nonché le esigenze economiche di razionalizzazione della spesa e delle risorse umane; 
	− ad integrazione dello studio “Analisi strategica, di governance e di sostenibilità per l’attivazione del Polo pediatrico Regionale” condotto dall’Università Commerciale Luigi Bocconi SDA, dovrà essere realizzato un meta-progetto che definisca le caratteristiche ambientali, dimensionali, funzionali e relazionati delle strutture necessarie per il Polo pediatrico Regionale nonché i riferimenti normativi da rispettare; 

	Dato atto che 
	Dato atto che 
	− l’ASSET è nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico operativo alla Regione Puglia, e particolarmente al Dipartimento Promozione della Salute del benessere Sociale e dello Sport per tutti, al fine di elaborare il meta-Progetto funzionale e relazionale per la realizzazione del Polo pediatrico della Regione Puglia; 
	− In particolare è possibile avvalersi del supporto specialistico dell’ASSET in relazione alle seguenti specifiche attività progettuali: − definizione dimensionale delle unità operative sanitarie che definiscano il Polo Pediatrico regionale cosi come definito organizzativamente dallo studio commissionato da Regione Puglia con Deliberazione ARESS n.28/2017; − definizione dei parametri ambientali e tipologici delle suindicate unità operative; − definizione dimensionale degli spazi comuni, complementari e suss
	del PPR; − definizione dei costi di massima o parametrici che possano consentire un confronto fra le soluzioni possibili e/o ipotizzate per la realizzazione del PPR; − è opportuno che l’ASSET fornisca il suddetto supporto tecnico operativo in stretta sinergia con il Dipartimento Promozione della Salute del benessere Sociale e dello Sport per tutti e con l’ARESS; 

	Considerato, altresì, che: 
	Considerato, altresì, che: 
	− nell’ambito del procedimento di definizione del nuovo accordo di programma con il Ministero della Salute per l’utilizzo delle risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988, avviato secondo la metodologia MEXA dalla Regione Puglia sono ricompresi interventi che riguardano l’ospedale Giovanni XXIII; 
	− nell’ambito delle risorse FSC (Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020) del Patto per la Puglia con DGR n. 933/2017 sono ricompresi una serie di interventi di adeguamento antincendio e strutturale dell’ospedale Giovanni XXIII, tutti in fase B (ossia non immediatamente cantierabili); 
	− a valere delle risorse ex art. 71 della l.n. 448/1998 - Piano straordinario di interventi per la riqualificazione dell’assistenza sanitaria nei grandi centri urbani -è stato finanziato dal Ministero della Salute il potenziamento 
	della viabilità di via Amendola in Bari per il miglioramento dell’accesso all’Ospedale Giovanni XIII e che i lavori sono stati già aggiudicati dal Comune di Bari in qualità di Ente Attuatore; 
	− nell’ambito delle risorse FSC 2007-2013 - APQ Benessere e Salute di cui alla Del. CIPE 92/2012 è stato già finanziato ed in parte realizzato un intervento di potenziamento della struttura dedicata alla Diagnostica per Immagini dell’Ospedale Giovanni XXIII; 
	− alla luce di quanto sopra si rende necessario avviare anche una attività di razionalizzazione degli interventi effettivamente da finanziare alla luce del suddetto il meta-Progetto funzionale e relazionale per la realizzazione del Polo pediatrico della Regione Puglia, nonché di ricognizione delle opere già finanziate e realizzate considerati anche i vincoli di destinazione e stabilità delle operazioni delle opere finanziate con i fondi strutturali nazionali ed europei. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	− il Commissario Straordinario dell’ASSET ha comunicato a mezzo email la disponibilità di risorse finanziarie relative a residui di precedenti annualità che possono essere impegnate per il progetto in parola; 

	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	− autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 41/2017, in collaborazione con il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con l’ARESS all’elaborazione del meta-progetto funzionale e relazionale per la realizzazione del Polo Pediatrico della Regione Puglia; 
	− autorizzare l’ASSET Puglia a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la Regione in quanto trattasi di attività ratione officii, costituito dal Commissario Straordinario dell’ASSET, con ruolo di coordinatore, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti o suo delegato, dal Commissario Straordinario dell’ARESS o suo delegato e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche o suo delegato; 
	− autorizzare l’ASSET a costituire un gruppo di lavoro operativo che comprenda professionalità esperte nella progettazione architettonica ed impiantistica; 
	− di dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata, nelle more dell’approvazione del nuovo bilancio, ad utilizzare le risorse relative a residui di precedenti annualità del proprio bilancio per un importo massimo pari a 100.000,00 euro; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e . e al d. Igs. 118/2011 La presente deliberazione non comporta nuovi impegni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della L.R. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 41/2017, in collaborazione con il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con l’ARESS all’elaborazione del 


	Meta-Progetto per la realizzazione del Polo pediatrico della Regione Puglia; 
	3. di autorizzare l’ASSET Puglia a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la Regione in quanto trattasi di attività ratione officii, costituito dal Commissario Straordinario dell’ASSET, con ruolo di coordinatore, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti o suo delegato, dal Commissario Straordinario dell’ARESS o suo delegato e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche o suo delegato; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di autorizzare l’ASSET a costituire una gruppo di lavoro operativo che comprenda professionalità esperte nel settore della progettazione architettonica ed impiantistica; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata, nelle more dell’approvazione del nuovo bilancio, ad utilizzare le risorse relative a residui di precedenti annualità del proprio bilancio per un importo massimo pari a 100.000,00 euro in accordo a quanto previsto dalla legge regionale n. 41/2017, dalle proprie procedure interne ammnistrative e contabili ed dalle ulteriori disposizioni delle strutture regionali deputate alle funzioni di vigilanza ed indirizzo di cui all’art. 1 comma 3 de


	6. di notificare a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche il presente atto al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, all’ASSET, all’ARES ed alla Segreteria Generale della Presidenza; 
	7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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